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— Contro la protesta sociale polizia e paramilitari 


Ancora una volta la protesta degli stu- 
denti della Normale di Ayotzinapa nello 
stato di Guerrero subisce una brutale 
repressione; i morti sono 6, i feriti oltre 25 
tra cui alcuni gravi e il numero dei desa- 
parecidos è di circa 43.. 

La Normale Rurale di Ayotzinapa offre 
formazione ‘ai maestri di scuola primaria, 
la struttura è dislocata in vari istituti nello 
stato di Guerrero e ha una anga tradizione 
progressista. 


| principali scopi sono di fornire una ` 


formazione di qualità e laica e di mettere 
il sapere scientifico al servizio delle classi 
subalterne. 

Molti esponenti di spicco dei movimenti 
sociali e/o rivoluzionari del secolo scorso 
si sono formati in questa scuola, si pensi 


ad esempio a Lucio Cavana, professore e` 


guerrigliero messicano. 

Oltre ai programmi educativi, la scuola 
ospita gli studenti fornendo vitto e allog- 
gio permettendo così anche ai maestri 
provenienti dalle zone più povere di poter 
partecipare. Già nel 2007 una grande mo- 


bilitazione degli studenti della normale di 


Ayotzinapa ottenne il blocco della riforma 
del programma educativo che il governato- 
re del Partito della Rivoluzione Democrati- 
ca voleva imporre, utilizzando la “scusa” di 
riformare l'istituzione data l'insufficienza di 
fondi strutturali. Grazie ai molteplici blocchi 
stradali, alle azioni dirette e ai mesi di lotta 
portata avanti dai normalisti, gli studenti 
ottennero il blocco della riforma. 

Inoltre, come spesso accade nel pa- 
norama messicano, ogni anno gli studenti 
presentano una serie di rivendicazioni al 
governo locale e federale e a seconda 
delle risposte che ottengono promuovono 
“campagne di protesta di diverso grado ed 
intensità. 

.. Quindi anche quest'anno sono scesi 
in piazza per far sentire la loro voce e la 
repressione non si è fatta attendere. 

“Non è certo la prima volta; va infatti 
ricordato che nel 2011 gli studenti avevano 
subito attacchi armati quando, durante il 
blocco dell'Autostrada del Sud, la polizia 
sparò contro | manifestanti uccidendo due 
normalisti. 

Il 26 di settembre 2014 gli studenti 
della Normale Rurale di Ayotzinapa si sono 
recati nella città di Iguala per distribuire 
volantini in vista dell’anniversario del 2 
ottobre, che ogni anno vede in Messico 


decine di cortei per commemorare il mas- 


sacro di Tlatelolco. Tale evento, avvenuto 
nel 1968, vide l'uccisione di circa 300 
persone e costitui per la storia messicana 


un punto di non ritorno, che si collegherà 


ai successivi eventi denominati “guerra 
sucia”. La denominata guerra sucia, o 
di bassa intensità, corrisponde al'modo 
repressivo con cui sono stati spenti. mol- 
tissimi focolai di protesta e uccisi molti 
militanti messicani. 

Tornando ai fatti del passato 26 settem- 
bre, gli studenti dopo una giornata di con- 
. tro-informazione per pubblicizzare il corteo 
che si sarebbe tenuto di li a qualche giorno 
e per far conoscere le richieste legate ai 
problemi interni alla Normale, scelgono di 
lasciare il municipio di Iguala per dirigersi 


verso la. Capitale Chilpancingo dove con-. 


‘ tfinuare la protesta nei giorni successivi. 
Giunti alla periferia Nord del municipio 


di Iguala, gli autobus su cui viaggiavano. 


vengono bloccati da auto della polizia del 
municipio guerrerense e vengono sparati 


Comunisti Libertari di Atene 


verso gli autobus diversi colpi d'arma da 


fuoco. In quel frangente perdono la vita 
tre persone. 

Prima di raggiungere la capitale subi- 
scono ulteriori attacchi. Inoltre, un altro au- 
tobus viene attaccato da polizia e gruppi di 


-uomini armati in abiti civili, verosimilmente 


paramilitari, erroneamente scambiato per 
un autobus di normalisti, che trasportava 


una locale squadra di calcio. Nell'assalto. 


muore, oltre al conducente e ad una signo- 
ra, un calciatore di soli 14 anni. 

La violenza non finisce con gli attacchi 
armati; risultano infatti desaparecidos 43 
studenti normalisti di cui ancora oggi non 
si ha notizia. 

La solidarietà verso | normatigti di 
Ayotzinapa. è stata immediata da parte di 


associazioni, movimenti e gruppi messi- 


cani. Infatti, il 2 ottobre si sono susseguiti 


diversi cortei che, oltre a commemorare 


la “matanza” di Tlatėlolco, hanno chiesto 
la libertà per tutti i prigionieri politici e la 
presentazione dei carichi di accusa nei 
confronti dei 43 desaparecidos, nonchè la 


dimostrazione che fossero vivi. . 


Come è noto, i compagni anarchici 


. e libertari in Messico sono presenti nei 


processi di lotta, dal panorama sindacale 
ai movimenti vicini ai gruppi Zapatisti e 
persino nei movimenti popolari come fu 
nel caso di Oaxaca nel 2006. | 

| Infatti anche in questo frangente si sono 
svolti cortei dove i nostri compagni hanno 
apportato il loro contributo; un esempio 
è fornito dal corteo degli studenti della 


Università Autonoma di Morelos che nella 
città di Cuernavaca hanno caratterizzato 
in modo fortemente anarchico la giornata 


‘di commemorazione e di lotta. 


Solidarietà ai normalisti è arrivata an- 
che dagli studenti in lotta nella capitale, 
Ciudad de Mexico, mobilitati contro l’appli- 
cazione di nuovi regolamenti interni all’Isti- 
tuto Politecnico Nazionale. Nei giorni scorsi 


oltre ad aggiungere alle loro rivendicazioni - 


le istanze dei normalisti, hanno annunciato 
l'avvio dello sciopero ad oltranza contro 


l'applicazione delle riforme dei programmi 
di studio e l’organizzazione interna in linea. 
con le prospettive neoliberiste che i governi. 


messicani negli ultimi dieci anni hanno 
implementato nel paese. 

| manifestanti rivendicano la non ETA 
zione dei corsi di studio in termini di tempo 


e di approfondimento degli argomenti 


analizzati, la non ingerenza di privati nelle 
strutture di ricerca dell'istituto e la non 


riduzione di spazi di democrazia interna. 


nella gestione dello stesso. 


Venerdì scorso la commissione federale © 


dell'educazione sembra aver recepito gran 
parte delle rivendicazioni studentesche e di 
alcuni docenti, ma solo nei prossimi giorni 


| potremmo capire se e come continueranno 


le mobilitazioni. 
Intanto i normalisti proseguono la 
mobilitazione e hanno aggiunto alle loro 


rivendicazioni la richiesta di dimissioni. 
del governatore di Iguala, appartenente 


al Partito della Rivoluzione Democratica. 
Durante la giornata di domenica 5 
ottobre2014 i normalisti. hanno bloccato 


Mai; più Vivere come schiavi! 


per l'autostrada del Sud all'entrata per 


Chilpancingo e continuano a chiedere la 


restituzione dei loro compagni scomparsi 
e dichiarano di intensificare le azioni di 
protesta se entro il giorno lunedì 6 ottobre 
il governo statale non sarà in grado di 
restituire i compagni vivi alle loro famiglie. 
Intanto sono state ritrovate sei fosse 
comuni e sono in corso gli accertamenti sul 
Dna per stabilire se i corpi ritrovati sono 
quelli degli studenti scomparsi. 
` Il rappresentante del “comitè Executivo 
estudiantil de la Normal rural Ricardo Flo- 
res Magon” dichiara a Desinformemonos, 
periodico online messicano di controin- 
formazione, di non avere nessun contatto 
con il governatore del Prd dello stato di 
GuerreroAngel Aguirre Rivero e che la 
situazione nell’entità messicana si rende ` 
sempre più ingovernabile anche tenendo 
di conto del fatto che si sta giocando con 
i sentimenti di decine di familiari che non 


sanno se i loro figli sono morti o vivi. 


La brutalità dell'attacco repressivo, la 
connivenza di gruppi presumibilmente pa- 
ramilitari con le forze di polizia e il pesante 
clima di limitazione della libertà di manife- 
stazione non sono certo nuovi elementi in. 
questo contesto; fortunatamente neppure 
la rapida estensione della solidarietà da 
parte di altri gruppi e movimenti costituisce | 
una novità per il panorama messicano. 

Se è certamente improprio avanzare 
ipotesi sulle conseguenze di questi eventi 
è comunque importante mantenere alta 
l'attenzione su quanto accade in Messico, 
che in tempi recenti, come durante la mo- 
bilitazione popolare ‘a Oaxaca nel 2006, 
ha fornito spunti di riflessione e modelli di 
lotta tendenzialmente orizzontali e anti- 
autoritari. | | 

Luca Giacomelli 


Congresso Nazionale Straordinario 
della Federazione Anarchica Italiana 


La Commissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica Italiana 
sulla base delle indicazioni del Convegno Nazionale di Livorno, vista la pro- 
posta di modifica dell’Associazione “Zero in Condotta” presentata dal gruppo 
di lavoro relativo, sentiti i referenti dei gruppi, vista la disponibilità del Gruppo fl 
“Carlo Cafiero” di Roma, indice per i giorni 11 e 12 ottobre 2014 il Congresso 
Nazionale Straordinario della Federazione Anarchica Italiana, con I seguente 


ordine del giorno: 


sino di modifica dell’Associazione “Zero in Condotta” 


adesioni e dimissioni: 
varie ed eventuali. 


“A seguire si terrà il Menvegno Nazionale con il seguente ordine del giorno: 


discussione sulla. relazione della Commissione Mondo del Lavoro; 


valutazione delle iniziative estive; 
relazione CRIFA; 
campagna antimilitarista; 


indizione del prossimo congresso della FAI, 


varie ed eventuali. 


Congresso e Convegno si terranno in Via Rocco da Cesinale 18, a partire dale 


“ore 11 del giorno 11 ottobre 2014. 


Ringraziamo il gruppo “Carlo Cafiero” per la disponibilità. 


La Commissione di Corrispondenza 
Livorno 18 settembre 2014 


12 Ottedre 2014 


Promesse disperate 


Come qualcuno aveva paventato, gli 
eccessi comunicativi di Renzi in campo 
europeo hanno contribuito ad inasprire 
il clima ed a renderlo più favorevole -a 
strette della finanza pubblica sempre 
più drastiche. Le dichiarazioni ed i tweet 


a base dell'ossimoro: “non accettiamo 


lezioni, ma faremo ugualmente i bravi, 
anzi, | più bravi”, non sòno serviti a 
placare l'arroganza della burocrazia eu- 
ropea, come ha dimostrato la sortita del 
commissario finlandese; in compenso 
hanno contribuito, eccome, a rendere 
ancora più ineludibile per l’Italia l’osser- 
‘vanza del famoso vincolo del 3%, invece 
tranquillamente ignorato dalla Francia. 
Il classico mettersi nel sacco da soli. 


Il continuo richiamo di Renzi alle’ 
promesse mancate di investimenti da 


parte del presidente della Commissione 
UE, Juncker, ha assunto poi un carattere 
patetico, dato che le promesse sono 
appunto promesse. Sarebbe inoltre 
tutto da dimostrare che gli “investimenti” 
creino davvero nuova occupazione, e 
non contribuiscano invece a mettere in 
forse quella che c'è, attraverso le solite 
“grandi opere” utili solo a distruggere 
- storici tessuti sociali e produttivi. 
Anche la comunicazione ufficiale pro- 
renziana ha assunto ormai uno strano 
doppio taglio. Ad articoli di apparente 
incitamento e sostegno, corrispondo- 
no piogge di commenti dei “lettori”, 
che vanno: in tutt'altro senso, cioè ad 
auspicare l’arrivo in Italia del casti- 
gamatti Troika. Questi finti commenti, 
chiaramente preconfezionati, servono a 
creare l'illusione di un moto spontaneo 
di opinione pubblica che si lamenta di 
un presunto “eccesso di democrazia” 
(l'eccesso di una cosa che non esiste), 
che si risolverebbe in eccesso di spesa. 
C'è poi un Eugenio Scalfari sempre 
più vaniloquente, che non si limita ad 
invocare il commissariamento dell’Ita- 
lia da parte della Troika UE-BCE-FMI, 
ma si lancia in elogi della “oligarchia”, 
ritenuta la giusta e necessaria forma 
di governo. Per ora, secondo Scalfari, 
| si tratterebbe ancora di una oligarchia 
“elettiva”, forse come quella della Troi- 
ka, che non è stata eletta da nessuno. 


No MUOS 


Ormai da un po’ di tempo, dalle sedi 


Scalfari dimostra l'approssimazione dei 
suoi studi liceali, attribuendo l'auspicio 
del governo oligarchico a Platone .(che 


semmai parlava di aristocrazia); ma è 


chiaro che si tratta di fumo pseudo- 
culturale che va nel senso di portare a 
compimento la delegittimazione dell'im- 
pianto costituzionale. Sarà un caso che 
Scalfari sia anche uno sperticato sup- 
porter di Giorgio Napolitano, il “custode 


‘della Costituzione”? Ma chi custodisce 


il custode? La NATO. 
L'eurorenzismo si rivela così un’o- 


perazione politica di avvilimento com-. 


plessivo ed irreversibile: il velleitarismo 
renziano viene spacciato come ultimo, 


disperato, rantolo dell'indipendenza. 
italiana. Entro un anno la questione 


dell'euro potrebbe essere superata dai 
fatti per il crollo di tutta l’impalcatura 
fittizia che sostiene la moneta unica. 
Ma ciò non comporterebbe alcun allen- 
tamento della sottomissione coloniale 
in atto, poiché la sudditanza alla Troika 
verrebbe giustificata con le inguaribili 


‘tare storiche del popolo italiano. La 


mitica “cessione di sovranità” viene 
così sganciata persino da questo o 
da quell’obiettivo da raggiungere, ed 
il pretesto dell'emergenza finanziaria 
viene sostituito dall'emergenza razzia- 
le dovuta alla strutturale inferiorità del 
popolo italiano. 

Il risultato pratico di questa cam- 
pagna propagandistica, è di porre la 
questione della sopravvivenza della 
moneta.unica su uno sfondo sempre più 
sfocato; ed in effetti il problema a questo 
punto non è la sopravvivenza dell’euro, 


“e neppure della Unione Europea, ma di 


stabilire che nessun ostacolo procedu- 
rale o legale può essere opposto alle 
lobby degli affari insediate nelle orga- 
nizzazioni internazionali, a cominciare 
dal Fondo Monetario Internazionale. 
Infatti, mentre i “troikisti” 
tano di inesistenti assunzioni di nuovi 
insegnanti, il Ministero dell'Istruzione 
finanzia una speculazione immobiliare 
dell’Università di Bologna, che svende 
palazzi storici per costruire un “campus” 
all'americana di cui nessuno sentiva il 
bisogno. Il tutto per edificare dei “Col- 


Gunesi di Caltanissetta. 


si lamen- 


lege” che servano da preliminare all’ U- 
niversità vera e propria; dei “College” 
che elargirebbero a pagamento - ed a 
credito - la stessa qualità di istruzione 
che in passato forniva un liceo pubblico 
appena funzionante. 
ha bloccato la “sperimentazione” del 


BCE a Napoli 
L'amor 


Da tempo si sapeva che la BCE sa- 


rebbe venuta a Napoli, per le sue solite 
riunioni di carattere esclusivamente pro- 


‘«pagandistico e mediatico (tanto hanno 


deciso tutto altrove) nelle quali ricordarci 
quanto abbiamo vissuto al di sopra delle 


nostra possibilità, che la colpa della crisi 


è nostra, che loro si impegnano benevol- 
mente a toglierci reddito per redistribuirlo 


ai già ampiamente ricchi, che questa. 


è l'unica soluzione possibile per uscire 
dalla crisi zitti, muti, anzi applaudite alla 
vostra umiliazione. 

| movimenti anticapitalisti cittádini SÌ 
stavano preparando da tempo all'even- 
to, con la volontà di rovinargli la festa. 
C'era, come sempre il rischio di restare 
incasellati nel cliché mediatico dei pochi 


facinorosi perennemente insoddisfatti, 


professionisti della contestazione, ca- 
sinari ad oltranza e senza scopo, da 
paragonare nei servizi giornalistici ai seri 
e composti dirigenti bancari e dei servizi 
finanziari, che lavorano per il nostro bene 
e non si lasciano intimidire dai facinorosi 
di cui sopra. D'altronde, non manifestare 
il proprio dissenso è sempre altrettanto 
pericoloso, lasciando intendere così una 
completa acquiescenza ai desideri dei 
padroni della terra. 

La cosa, una volta tanto, è andata 


$ decisamente bene ed il cliché è saltato, 


almeno a livello locale. Non tanto per i 
numeri del corteo - comunque per nulla 


disprezzabili - quanto per un fattore 


inaspettato, almeno nei termini e nella 
quantità con. cui si è presentato. Il cor- 
teo è stato attorniato dall'affetto e dalla 


Per ora il TAR. 


Liceo ridotto a quattro anni, avviata 
dalla ex ministra Carrozza. Ma questa 
“sperimentazione”, avviata in gran se- 
greto, è comunque indizio di una volontà 
precisa, che si succede di governo in 


.governo, in quanto espressa dal FMI. 
La “cessione di sovranità” dovrebbe 


Squallori e miserie dell’eurorenzismo 


per l appunto evitare altri inconvenienti 
del genere sulla strada delle cosiddette 


“riforme”. 


Comidad 


che ti voglio... 


simpatia cittadina, sfilando tra applausi 
ed incoraggiamenti continui da parte di 


una popolazione che, fuoriuscendo dal 


ruolo che gli avevano assegnato, dava la 


colpa di tutto il fastidio legato alla zona 


rossa, alla massiccia presenza polizie- 
sca, ai tafferugli, ecc. non ai manifestanti 
ma ai padroni del vapore rinchiusi nella 
zona proibita. Alcuni degli insulti che 
venivano spediti ai personaggi all'interno 
dal popolo napoletano ai lati del corteo 
facevano davvero onore alla fantasia di 
cui gode fama! | 

Tra l'altro, il corteo ha letteralmente 
attraversato mezza città ed ovunque 
passasse la scienza si ripeteva identica, 
mostrando: che, in qualche modo, magari 
ancora largamente istintivo, la gran parte 
delle persone riesce ad individuare chi è 
l'autentico nemico: il potere politico ed 
economico che rinchiude il pianeta in una 
gabbia d'acciaio, al cui interno i desideri 


- edi bisogni minimali degli individui delle 


classi subalterne — il 99% del famoso 
slogan di Occupy Wall Street - sono sa- 
crificati selvaggiamente in una parados- 
sale opera di carità al ricco ed al potente. 

Ovviamente questo non significa che 


chi applaudiva e, a suo modo, partecipa- 


va al corteo di lotta fosse perfettamente 
cosciente dei termini reali della: cosa, 
che non fosse magari anche preda delle 
ideologie del potere che ci mettono gli uni 


contro gli altri, innescando tanti diversi. 


fronti della lotta fra poveri. Il lavoro da 
fare insomma è ancora tanto, ma il popolo 
napoletano ha mostrato che non si tratta 
di un tentativo senza speranza. Come 


Indebolito l'impianto repressivo — 


È giudiziarie giungono segnali positivi per 


i No MUOS. 

Gli attivisti che ormai da anni si batto- 
no contro l'installazione delle parabole 
della marina militare USA all’interno 
. della sughereta di Niscemi, subiscono 
in modo continuo e incessante atti re- 
pressivi sia da un punto di vista penale 
che amministrativo. Arresti, fogli di via, 
sanzioni per blocchi stradali, denunce, 
misure cautelari, perquisizioni. 
= Gli attivisti hanno sempre denuncia- 
to che si trattasse di una repressione 
non finalizzata a reprimere condotte 
riconducibili a fatti reati o comunque 
sanzionabili, ma a indebolire e dividere 
il fronte degli oppositori. ! 

Proprio in questi giorni, dalle sedi 
giudiziarie sembra giungere la confer- 
ma di quanto affermato dagli attivisti. 
Infatti, alcuni provvedimenti repressivi, 
sono stati annullati in sede 

giudiziaria, facendo emergere l’ab- 
normità e la sproporzionalità di cui 

| erano caratterizzati. 
Il Tribunale del Riesame di Cal- 


tanissetta ha annullato le ordinanze. 


di misure cautelari che da fine luglio 
hanno impedito l’accesso a Niscemi 
a 29 attivisti indagati per fatti risalenti 
alla manifestazione del 9 agosto del 
2013. Il Tar di Palermo ha annullato il 
foglio di via emesso nei confronti di un 


attivista che era stato arrestato l'aprile 


| scorso per essersi arrampicato su una 
delle antenne della base condannando 
alle spese il Ministero dell'Interno e la 


1 NO MUOS sono stati sanzionati 
anche mentre impedivano l’ingresso 
degli operai in un cantiere abusivo, in 
quanto privo delle autorizzazioni du- 
rante i mesi in cui la Regione Siciliana 
aveva revocato le autorizzazioni. E nel 


| frattempo le forze dell'ordine consenti- 


vano la prosecuzione di lavori illegittimi 
ai quali partecipava, una ditta priva di 
certificazione 

antimafia! 

Altri segnali positivi giungono dal 


TAR di Palermo, dove è stato depositato 


il supplemento di perizia del Prof. D’A- 


more (nominato verificatore dallo stesso. 


TAR) nella quale, esaminati gli studi sul 


MUOS prodotti dall'Istituto Superiore di 


Sanità e dall’ENAV se ne evidenziano 
da un lato la superficialità e gli errori 
che destano serie preoccupazioni sia 
per la tutela della salute degli abitanti 
delle zone attraversate dalle onde 
elettromagnetiche che per la sicurezza 


dei voli aerei degli aeroporti di Comiso, 


Sigonella e Catania. Dall'altro lato il 


| verificatore evidenzia come lo stesso 


Istituto Superiore di Sanità sottolineasse 
nel proprio studio, condivisibili elementi 
di preoccupazione che non sono stati 
colti dalla Regione Siciliana che, proprio 
sullo studio dell’ISS, aveva fondato la 
revoca delle revoche delle autorizza- 
zioni del 24 luglio 2013, grazie 

alla quale i lavori sono stati oggi 


. completati. 


Quest'ultimo elemento ha portato alle 
denunce formulate dall’Associazione 


‘sanciti dall'art. 11 | 
stessa Costituzione. Tesi sostenuta e 


Antimafie Rita Atria, contro il dirigente 
regionale Gullo, firmatario della “revoca”. 
che avrebbe richiamato in motivazione 


solo alcune parti dello Studio dell’ISS 
e contro il sottosegretario di stato alla 
difesa Alfano che. 

avrebbe falsamente affermato in- 
nanzi al Parlamento che lo studio 
dell'Istituto Superiore di Sanità fosse 


- ampiamente tranquillizzante rispetto ai 


rischi per la salute. 


AI riguardo va ricordato che i No 


MUOS, con l'appoggio del gruppo in- 
terparlamentare dei “Parlamentari per 
la Pace”, avevano portato alla camera 
e al senato la questione dell'illegittimità 
dei trattati con i quali sono state istituite 


le servitù militari perché non approvati 
e ratificati ai sensi degli artt. 80 e 87 


della Costituzione e contrari ai principi 
, le Il comma della 


condivisa Saito in ambito accademico 
dai maggiori studiosi 
della materia. 


- È la prima e più eclatante violazione 
-di legge riguardo a un’opera che naviga ` 


su un mare d'illegittimità, a partire da 
quella delle autorizzazioni ambientali 


giustamente annullate dalla Regione a 


marzo 2013; alla mancanza di conces- 
sioni edilizie; alla violazione delle norme 
. ambientali e paesistiche. Illegittimità 
che si traducono direttamente in danno 
alla salute e all'economia in quelle zone 
già pesantemente danneggiate dal vici- 
no polo petrolchimico di Gela. 

‘Alla luce di tutto ciò, appare quanto 
meno grottesco sapere da una relazione 


del Prefetto di Caltanissetta, che in 16. 


mesi di contestazione al MUOS, il mi- 


nistero dell'interno abbia schierato ben. 
“settemila uomini per garantire l’ordine 
pubblico messo a repentaglio dagli ` 


avrebbe detto il compagno Troisi, almeno 
ricominciamo da tre... nella speranza che, 
prima o poi, la gente, oltre ad applaudire, 
scenda dalle case e cominci a provare 
il gusto diretto della lotta e dell'azione 
diretta contro il potere, riappropriandosi 
dei valori ugualitari e libertari. 

Un altro aspetto positivo della ma- 
nifestazione è stato poi quello di uscire 
dalla logica del “violare la zona rossa”, 
preferendo a questo genere di azione 
(sostanzialmente velleitaria con i numeri 
attuali) una strategia comunicativa verso 
la città — e la cosa ha, come dicevamo, 


-ha dato i suoi frutti. Fa piacere, insomma, 


che, dopo tanti anni, una proposta che 


. Come movimento anarchico organizzato 


facciamo almeno dai tempi di Genova alla 
fine sia uscita dal nostro stretto alveo. 
Un'ultima nota. Ad un certo punto un 
compagno -+ che la crisi l'ha toccata con 
mano perdendo di recente il lavoro — è 
riuscito ad esporre un cartello di protesta 
superando gli sbarramenti polizieschi, 
venendo fermato e poi, grazie anche alla 
solidarietà del corteo e della popolazione 
attorno, rilasciato in tempi brevi. Ora, 
il compagno in questione ha lo stesso 
nome di quel Mario Draghi ideologo tra 
i maggiori della politica di carità ai ricchi 
da imporre alle classi subalterne. Imme- 


 diatamente è stato sentito e nominato 


da tutti come “il nostro Mario”. A lui ed 
alla speranza che l'opposizione al potere 
divenga la lotta concreta del 99% il nostro 
saluto finale. 


Shevek dell'OACN-FAI 


attivisti, in un 

territorio attanagliato da sempre da 
problemi ben più gravi come la mafia e 
a fronte della realizzazione di un’opera 
illegale e devastante per la Sicilia e per 
tutte le vittime delle SHE che servirà 
a fare. 

Per i comitati No MUOS, quindi, era 
ora che la magistratura aprisse gli occhi 
sulla legittimità della loro protesta. Ora 
chiedono che li apra anche sulle re- 
sponsabilità di chi ha consentito questo 
scempio e di chi si è prodigato anche 
a proteggere l'esecuzione di un’opera 


illecita 


accanendosi contro chi si oppone al 
tutto ciò, lottando dal bassp e 
difendendo il territorio e i diritti. 


http://nomuos.info/ 
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Coltbnieti Libertari di Atene 


Intervista ai compagni del gruppo dei 
Comunisti Libertari di Atene incontrati in 
occasione della CRIFA del 4-5 ottobre 
2014 ospitata dal gruppo Carlo Cafiero- 
FAI Roma 


- ‘1)Qual è il ruolo e le caratteristiche 
principali del movimento antagonista 
in Grecia? 

Il movimento antagonista, che è stato 
in molti casi il protagonista degli eventi 
-nelle strade, ha come sue strutture 
organizzative le assemblee locali di 
quartiere, i sindacati, i comitati di basi 
e i gruppi anarchici. Ma la maggioranza 
delle persone, che ha guardato positi- 
vamente alle proteste, raramente ha 
partecipato a queste attività. Le ricono- 
sceva, le rispettava, e in qualche modo 
si rispecchiava in esse in piazza, ma il 
tutto finiva lì. La partecipazione non era 


per niente florida. Dal 2008 in poi non. 


ha avuto alcun sostanziale incremento. 
Le idee e le pratiche non sono state 
in grado di creare uno stabile e forte 
fronte sociale. 


2)Come è avvenuta la crescita 
- dell organizzazione fascista “Alba 
Dorata” negli ultimi 2-3 anni ? 

La società greca è fondamentalmen- 
te alquanto conservatrice, e in una si- 
tuazione di- forte polarizzazione tra forze 
politiche pro-memorandum(ND,PASOK) 
e anti-memorandum(SYRIZA, KKE, 
Alba Dorata), Alba Dorata ha avuto 
un inaspettato riconoscimento socia- 
le. Essa non ha paura di mostrare 


apertamente le sue origini e pratiche . 


esplicitamente neonaziste. Due fattori 
hanno giocato a suo favore: il primo è 
che lo stato, i media e le forze politiche 
di centro-destra hanno tollerato se non 
promosso le sue azioni, col fine di usare 
la paura della deriva neonazista per 
‘autorappresentarsi come isola di civiltà 
e stabilita. Nello stesso tempo c’è stato 
un generale scivolamento della società 
greca verso il fascismo, come scelta 
| cosciente di questi partiti e interessi. 
Tipico il caso di Baltakos, fiero an- 
ticomunista, segretario del gabinetto 
governativo, con un figlio agente della 
guardia costiera e membro attivo di 
Alba Dorata. Il secondo fattore è la 
storica relazione esistente tra Alba 
Dorata e membri della polizia e delle 
forze armate. Così per un anno, dalle 
elezioni del 2012 all'omicidio di Pavlos 
Fyssas il 18/9/2013, il consenso di Alba 
Dorata è stato tutto in salita. Numerosi 
‘assalti ad immigrati con l’organizza- 
zione di veri e propri pogrom, omicidi, 
attacchi ad occupazioni e spazi sociali. 
In tutti questi fatti la polizia era sempre 


presente per coprire e proteggere gli 


squadristi di Alba Dorata nei loro raids. 
Ci sono molti casi tra quelli succitati in 
cui gli assalti sono stati diretti da membri 
del parlamento di Alba Dorata con la 


presenza silente, dunque complice, dei: 


loro poliziotti di scorta. Oppure in caso 
di scontri con antifascisti, questi ultimi 
si trovavano a dover combattere anche 
contro i reparti di poliżia. 


3)Negli ultimi anni per contrastare 
i grandi movimenti di lotta lo stato 
greco ha lanciato una durissima 
campagna repressiva. Potete parlarci 
di questo ennesimo attacco contro 


la società e nello specifico contro i 


compagni? 

Una delle maggiori evoluzioni del pe- 
riodo corrente è l’intensificazione della 
repressione e l'applicazione universale 
dello stato di emergenza. Questo stato 
di emergenza è implementato sia nelle 
Modalità di approvazione delle leggi, 
nella protezione degli investimenti, nel 
trattamento dei migranti(rastrellamenti 
e creazione di veri e propri campi di 
concentramento) e dell'opposizione 
sociale, e delle lotte territoriali(uso della 
legislazione antiterrorismo contro gli 
attivisti contro le miniere d’oro in Cal- 
cidica). Nello specifico del movimento 
anarchico questa stagione repressiva è 
stata segnata dallo sgombero massivo 


delle occupazioni negli anni 2012-2013. 


4)Potete parlarci della situazione 
sociale in Grecia ? 

In tutto questo periodo la tempesta 
del memorandum ha continuato a colpi- 
re furiosamente. Lo stato ha continuato 
a distruggere ogni garanzia collettiva. 
Ha diviso la società in una gran quantità 
di gruppi isolati con interessi contrastan- 
ti, pensionati contro lavoratori, impiegati 
contro liberi professionisti, lavoratori 
pubblici contro quelli del settore privato, 


consumatori contro produttori, stranieri 
contro greci, poveri contro la classe 
media ecc. Lo stato ha continuato a 
distruggere diritti, salari, pensioni, con- 


-dizioni di lavoro, a frenare lo sviluppo. 


Il 25% della popolazione, 2,5 milioni di 
persone, si trovano sotto la soglia di 


‘povertà relativa(vivono con 430 euro a. 


persona o 900 a nucleo familiare). Altri 
3,2 sono sulla soglia di questo limite. 
E’ riemersa l'emigrazione verso paesi 


stranieri, soprattutto nei settori scienti- 


fici, con un'emorragia di risorse umane 


- Mai più vivere come schiavi! 


vitali per il paese, e migrazioni interne 
con l'abbandono del settore agricolo. 


5)A fronte degli attacchi fascisti, 
come si sono sviluppate in Grecia le 
azioni antifasciste ? 

Reti antifasciste sono state create 


per difendere i quartieri, le strade e le 


piazze e fermare l'espansione delle 
gangs neonaziste. Si muovono sia sul 
piano politico che “militare” e gli anar- 
chici fin da subito hanno avuto un ruolo 
importante anche se non esclusivo. Dal 
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movimento antagonista queste reti sono 
considerate parte integrante del movi- 
mento contro il capitalismo ed il dominio. 


6)Potete farci un esempio che rite- 
nete importante tra le lotte in atto? — 

Questo periodo è stato contrasse- 
gnato dall’assoluta assenza di ogni 
mobilitazione di massa, a parte una o- 
due eccezioni, come la lotta contro le 
miniere d’oro in Calcidica. 


Alberto La Grutta 


Ancona: Comunicato contro le provocazioni fasciste nel nostro territorio 


Appello alla mobilitazione _ 


Il nostro territorio sembra attra- 
versato da una ripresa di azioni. e 
provocazioni squadriste. Sabato notte 
i nazisti hanno semidistruttò lo spazio 
autogestito del Grizzly a Fano. Bruciati 
i libri, distrutto l'impianto elettrico, sani- 


‘tari e tutte le cose, tentato allagamento - ‘ 


dei locali...firmato con una svastica. 
Sabato 18 ad Ancona è previsto un 
corteo nazionale di Forza Nuova aper- 
tamente razzista, contro gli immigrati e 
i diritti umani. Per questo, invitando a 
rispondere a queste aggressioni e pro- 


“vocazioni con l’antifascismo militante 


e l’azione diretta, crediamo opportuno 
fare anche chiarezza su che cosa sia 
realmente il fascismo e le sue radici nel 
potere e nelle istituzioni. 


Il fascismo non è solo quello più 
esplicito ed evidente propagandato da 


“Forza Nuova e dalle altre formazioni di 


estrema destra.Forza Nuova e nefan- 
dezze affini non sono altro che l’espres- 
sione palese, brutale e minacciosa 
del fascismo istituzionale, presente 
in molte manifestazioni del potere. Se 
il fascismo è la subordinazione degli 
individui ad un potere assoluto che 
si arroga il privilegio di stabilire quali 
e quante vite abbiano il permesso di 
esistere e quali vadano soppresse; 
se il fascismo è l’uso della forza eser- 
citato in regime di monopolio come 


unico regolatore della vita sociale: se . 


il fascismo è l'ignoranza, la menzogna 
ed il qualunquismo elevati ad ideologia; 
se il fascismo è l’odio e la paura verso 
chi sta poco peggio o poco meglio di 


noi; se il fascismo è una presunta unità 


di comunità, etnia 0 nazione ove il ne- 


mico è chi sta fuori da tali fittizi confini 
e l'amico è chi -anche. sfruttandoti, 


umiliandoti, uccidendoti e arricchendosi. 
alle tue spalle- ne rimane all’interno; se 


il fascismo è tutto questo, e lo è, insie- 
me a tante altre schifose manifestazioni 
del peggio della degenerazione umana, 
allora il fascismo è ciò che guida e ciò 
che regge il potere economico e le sue 
fedeli istituzioni. Nel globale come nel 
locale. Basti ricordare l'atteggiamento 
del Comune di Ancona dinanzi all’espe- 
rienza di Casa de Nialtri o gli sgomberi 
ormai quotidiani contro gli ultimi degli 
ultimi che cercano degli appoggi di 
fortuna per provare a sopravvivere. 
Basti citare la martellante campagna 
stampa fatta di allarmi e falsità contro 
l'immigrazione, con l’intento di dirottare 
contro altre vittime del sistema la giusta 


‘rabbia e frustrazione per il continuo 


Sentinelle in piedi 


Il 5 ottobre è andato in scena la 
patetica reunion nazionale dei cattofa- 


scisti uniti sotto il nome di “sentinelle 


in piedi”. 

Gruppi di individui riuniti dall'odio 
comune verso la libertà sessuale, 
capitanati da preti, forzanuovisti e 
altri gruppi di stampo fascista, si sono 
radunati in 100 piazze italiane, si sono 
portati i libretti di Adinolfi (loro capo 
spirituale), e si sono messi in silenzio 
a pregare contro i diritti Igbt. i 
-= Ovviamente guai ad accusarli di 
omofobia, perchè loro non hanno 
nessun problema con l'omosessualità. 


Loro sono in piazza solo per difendere 


la famiglia tradizionale, etero e patriar- 
cale, dai draghi a 7 teste antisessisti e 
omosessuali, che minacciano di man- 
giarsi i loro figli. 

La loro quindi non è srriionioi ma 
libertà di espressione, libertà di espri- 
mersi contro alcuni individui, libertà 
di ficcarsi nelle mutande degli altri e 


libertà di decidere chi ha diritto di vivere 


in tranquillità e chi no 
E così è un anno che questo grup- 
po di individui poco felici si ritrova in 


Loro in piedi, noi i 


piazza a giocare alle belle statuine cat- 
toliche, costringendo poi anche poveri 
bambini ( i quali hanno avuto la sfiga 


di nascere in queste famiglie), a stare 


fermi in piedi per ore, un vero e proprio 
esempio di sfruttamento dei minori. 
Ma il loro silenzio non nasconde 
la loro omofobia, e quindi non sono 
mancate le azioni di dissenso a iai 
becero movimento. 
Da nord a sud si è alzata la aai 


. A bologna si è risposto all’omofobia con 


un contro-corteo. Ad aosta si è formato 
in poco tempo un contro-presidio da- 
vanti le belle statuine. A Monza alcun 

ragazz* si sono radunati in piazza per 
un bacio omosessuale e collettivo con- 
tro il silenzio omofobo e represso del 
gruppo omofobo. Altre contestazioni 
(con anche momenti di tensione molto 
accesi) a Torino, Napoli, Genova e 
Latina. 

A Latina siamo andati a vedere 
chi fossero queste sentinelle in piedi 
gruppo nato da poco e che quindi ci 
procurava un senso di curiosità (ma 
probabilmente era solo nausea) 

Ci siamo ritrovati davanti uno sce- 


peggioramento delle condizioni sociali. 
Obiettivo costante dei poteri in epoca di 


crisi (leggi: arricchimento per qualcuno). 


è scatenare una perenne guerra tra 
poveri, cioè tra le vittime del sistema 
politico-economico del capitalismo glo- 


‘bale. E mentre le vittime si scannano 


tra loro, i veri potenti si arricchiscono: 
una ristretta casta di super ricchi -i veri 
padroni del mondo- prospera e ride 
delle disgrazie altrui! 


Vogliamo sottolineare la “tenuta” 
socio-culurale della cittadinanza an- 
conetana e la solidarietà. dimostrata 
da buona parte di questa di fronte, ad 
esempio, alle vicende di Casa de Nial- 
tri. Questo è di buon auspicio. Urliamo 
la necessità di solidarietà e di unità d’a- 
zione tra tutti gli sfruttati, i diseredati, 
i disperati vittime del capitalismo glo- 


tutte le p 


nario distopico di moralisti cattolici in 
stile inquisizione capitanati da un prete 


(che leggeva da un tablet, alla faccia 


del voto di povertà). | 
Cominciata la contestazione siamo 
subito stati invitati dalla polizia a rima- 
nere in silenzio, per far sì che venisse 
rispettato il diritto delle sentinelle di 


odiare omosessuali e transessuali. 


E intanto fascisti e cattolici pregava- 
no, mentre la contestazione cresceva 
e sempre più gente si univa al contro- 


presidio. 


Oggi è stato chiarito in un modo 
semplice un principio : omofobia ha 
rotto i coglioni. 

Centinaia di persone oggi si sono 
autorganizzate per contestare il grup- 
po cattofascista, senza delegare a 
nessun'altro il compito di opporsi al loro 
becero fascismo omofobo 

Ovviamente le sentinelle in piedi 
sono esplose poi sui. social network 
gridando al terrorismo, poichè la loro 
libertà di dire chi è normale e chi no è 
stata fermata dai “soliti ragazzi dei cen- 
tri sociali” come scrivono all'impazzata 
con le tastiere. Ma in piazza oggi non 


bale! Esempio ci sia la IRIS, 
data dal popolo anconetano 100 anni 
fa con la Settimana Rossa! Noh ci ap- 
pelliamo alle istituzioni per far bloccare — 
le scorribande dei loro utilissimi servi, 
ma ci appelliamo alla popolazione di 


‘ogni provenienza linguistica e culturale 


per unirsi e fronteggiare il vero grande 
fascismo che regge le sorti dell’Italia, 
dell'Europa e del mondo: il nuovo ca- 
pitalismo globale che continua ancora 
vergognosamente a farsi chiamare 
democrazia. Contro i servi chiamati 


‘Forza Nuova chiamiamo altresì alla 


mobilitazione di piazza: per impedire 

il corteo razzista del 18 ottobre ad 

Ancona e per fronteggiare ovunque le 

provocazioni dello squadrismo e del 
potere che lo sostiene. 

Gruppo Anarchico “Malatesta 

‘ Ancona 


sizioni 


c'erano solo i centri sociali. In piazza | 
oggi c'erano tutt*. C'erano mamme e- 
figli, operai e studenti, fratelli e sorel-. 
le, coppie gay e coppie etero. Tutt* 
uniti contro il fascismo che non solo 
pretende di opprimere le nostre vite, 
ma anche le nostre mutande. E’ stato 
dato un messaggio chiaro, loro reste- © 


” 


“ranno in silenzio, noi invece urleremo, 


finchè ogni individuo. non sarà libero 
da ogni repressione, quella sessuale 
compresa. 
Perchè loro lo fanno in piedi, noi in 
ogni posizione. 
Spiros 
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La strategia comunicativa di un Papa peronista di destra 


Un Papa populista 


In un libro (1) in uscita il mese prossi- 
mo in AEN Ariel Pennisi si sofferma 
in particolare sulle parole del Papa, 
pronunciatosi in occasione dell’assas- 
sinio del diciottenne David Moreira da 
parte della folla inferocita a Rosario, il 
Marzo scorso. 

Spingendosi più in là di molti altri 
commentatori, Pennisi resuscita quel 
Bergoglio politico, e peculiarmente 
argentino, che viene continuamente 
offuscato dalla strategia della macchina 
-comunicativa papale: l’ecclesiastico 
e peronista di destra che ha avuto 
un ruolo di primo piano nella chiesa 
argentina degli ultimi decenni, anche 
quelli più torbidi, e che approfitta della 
statura pubblica garantitagli dal soglio 
pontificio per promuovere la sua visione 


popolar-conservatrice del continente 


sudamericano. 


«Ho immaginato la scena e ho sentito 
quei calci nella mia anima. Non era un 
marziano, era un ragazzo. Un delin- 
quente, ma un ragazzo del popolo. Mi 
doleva tutto, sentivo il dolore del corpo 
del ragazzo, sentivo il dolore del cuore 
di quelli che lo scalciavano. Ho pensato 
che quel ragazzo lo abbiamo cresciuto 
noi, si è educato tra noi. [...].» 


“Vox Populi, Vox Dei”, nella prima 
parte del tuo scritto metti in relazione 
le affermazioni di Bergoglio con il suo 
comportamento durante l’ultima ditta- 
tura, legato al processo per sequestro 
e esilio dei preti gesuiti Jalics y Yorio, 
quando, interrogato come testimone, si 
rifiutò di fare nomi specifici, un perdono 


collettivo di impronta cattolica in cui le. 


responsabilità individuali si diluiscono: 


Può.darsi che l'associazione che il 
, mio saggio suggerisce possa apparire 
avventurata, quando comparo la forma 
che Bergoglio adottò nelle sue dichia- 
razioni di fronte alla giustizia nel 2010 
(dopo essersi sottratto a testimoniare 
per vari anni, e ottenendo il trasferi- 
mento del tribunale fin dentro all Arci- 
<- vescovado) alle sue frasi a proposito 
dei linciaggi. Credo che in entrambi i 
casi, nonostante la differenza di circo- 
stanze, prevalga una forma di intervento 
discorsivo che, in quanto “pratico”, da 
un lato fa “galleggiare” le responsabilità 
materiali in fatti di repressione sociale, e 
| dall'altro rende equivalente la “violenza 
“che coinvolge attori che si scontrano in 
disparità di condizione. Evitare di fare 
nomi in una dichiarazione sulla desa- 


pariciòn coatta di persone e comparare . 


la situazione di “vittime” di linciatori e 
linciati può avere da una parte la con- 
. seguenza pratica di un occultamento 
‘di parte della trama delle relazioni, 
della mappa di legami che furono ma- 
terialmente necessari per organizzare 
il sequestro sistematico, l'omicidio e 
altre atrocità commesse dal governo 
di fatto con l'assoluta’ complicità della 
Chiesa cattolica argentina. E dall’altra 
di deresponsabilizzare i linciatori e i loro 
complici mediatici. 


Usando il ‘noi” inoltre, l'oratore non 
intende favorire una reale esperienza 
dell'altro, quanto rafforzare le due cate- 
gorie distinte di “ladri e brava gente” 


Il punto da cui vengono enunciate le 
parole del Papa è lo stesso dei linciatori. 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


Quel “noi” del quale il Papa ci invita a far 
parte è quello di una posizione morale 
astratta che si astiene dall’intento di 
comprendere le reti materiali come con- 
dizione di possibilità dei linciaggi, con- 
fondendo le violenze, come se fossero 
equivalenti il furto- che, chiaramente, 
nessuno approva- all’assassinio col- 
lettivo di una persona in modo almeno 
pseudopremeditato. 


Il papa cita la ribellione popolare 
del paese di Fuenteovejuna teatraliz- 
zata da Lopez de Vega, dice “Fuenteo- 
vejuna, mi sono detto...”: 


Siamo nuovamente di fronte ad un 


citazione che il Papa introduce nel 
gioco senza spiegare quale sarebbe il 
collegamento tra i linciaggi in Argentina 
e l’opera di Lope de Vega. “Fuenteoveju- 
na” è la storia di una ribellione popolare, 
con una esemplare partecipazione fem- 
minile, contro i soprusi di un governante, 
un tiranno.. 

! linciaggi tendono invece piuttosto a 
rafforzare un principio di autorità gene- 
ralizzato e naturalizzato, qualcosa come 
il nostro “tiranno interiore”. La situazione 
è quindi non solo diversa. Gli abitanti di 


Fuenteovejuna formano una comunità 


nel momento in cui scelgono di non ob- 
bedire più e di organizzarsi per proprio 


= conto, stringendo legami e decidendo 


in assemblea quale sarà il loro destino. 


Il papa parla direttamente alla so- 
cietà argentina quindi. | muri di Buenos 
Aires salutavano il “Papa peronista” 

Il concetto di “Papa peronista” colle- 
ga una storia evangelica del peronismo 


con la condizione di quadro politico di 


Bergoglio. Il suo ultimo intervento poli- 
tico esplicito si ebbe nel 2002, quando 
promosse con Duhalde (Il presidente ad 
interim che sostituì De la Rua dopo la 


crisi del “corralito”, ndr) il “tavolo di dia- 
logo”, che riuniva i ea dell'industria, 
la dirigenza peronista e gli agrari a rap- 
presentanza di tutto il popolo argentino. 
Il significato reale del tanto decantato 
dialogo fu una feroce repressione so- 
ciale per quelli che evidentemente non 
accettarono i termini del “dialogo”, o 
non erano considerati parte del popolo 
argentino, come i militanti Maximiliano 
Kosteki e Dario Santillan, uccisi dalla 
polizia il 26 giugno 2002. La storia di 


Bergoglio all’interno del peronismo ha 


un peso: dalla formazione del gruppo 


. di destra “Guardia di Ferro” alle buone 
relazioni che mantenne con i militari 


durante la ultima dittatura. 

Un “Papa peronista”, però non di un 
peronismo qualsiasi, ma della Guardia 
di Ferro, che ha un'impronta di moralità 


| cristiana che si mescola con il peroni- 


smo come forma di governo, formando 
una struttura di potere estremamente 
conservatrice, con caratteristiche re- 
pressive. Vale la pena recuperare l'a- 
nalisi del sociologo Horacio Gonzalez, 
secondo il quale: 
una disputa per la direzione morale e 


intellettuale delle masse popolari con 


l'intenzione di renderle conservatrici e 
limitare al massimo, fino alla scompar- 
sa, | movimenti sociali che sono sorti 


in questi anni e che continueranno ad 
esistere, però sotto il nuovo controllo di 


qualche ufficio del vaticano”. 
A mio giudizio, ci troviamo ora alla 
vigilia di una nuova svolta, che per i 


. movimenti sociali, stando al compor- 


tamento del governo negli ultimi mesi, 
potrebbe voler dire un rinnovato giro di 
vite repressivo. 

Nel discorso del Papa, che non si 
discosta dai luoghi comuni propri dei 
programmi televisivi sensazionalisti, 
sembra che ci siano poveri “buoni” e 


“si sta compiendo - 


poveri “cattivi”. Cambiando la prospetti- 


va, la categoria di “povero” può essere 


| messa in discussione pensandola in ter- 


mini di conflittualità. Anche in quel caso 
la reazione non tarderebbe, definendo 
“conflittuale” chi viene considerato 
indocile, per isolarlo da quelli che, per 
il momento, sembrano più tranquilli... 


Riguardo a questo ultimo punto in 
particolare vedo un problema serio 
con il continuo intervento del Papa 


| che, seppure potrebbe dar impulso a 


riappropriazioni potenti di tipo radicale 
delle sue parole, suggerisce una certa 
cautela al rispetto. 

E’ necessario nel concreto doman- 
darsi se questa sorta. di revival della 
carità non tenda a smobilitare quelle 
tendenze che attraversano i settori 
popolari che si caratterizzano per una 
ricerca attiva di un cambiamento della 
propria situazione e di quella del paese. 
Non si corre forse il rischio di un certo 
depotenziamento della conflittualità”? La 


. Chiesa ha una lunga tradizione e il pero- 


nismo una presenza territoriale estesa, 
assieme formano un cocktail che ci deve 
mantenere allerta, considerando anche 


Londra: Organizzazione Afem2014 


SI tratta di una conferenza anarco- 
femminista che si terrà a Londra, Do- 
menica 19 Ottobre 2014. 

Chi siamo? y 

Noi siamo un gruppo anarco- femmi- 
nista di diversi generi, provenienza e 
storie. Alcune di noi appartengono ad or- 
ganizzazioni nazionali ed internazionali, 
altre lavorano in organizzazioni anar- 
chiche tradizionalmente meno formali. 
Ci siamo così riunite per organizzare 
una conferenza anarco-femminista che 
vogliamo usare per costruire qualcosa 
di concreto attraverso la trasformazione 
delle nostre esperienze e attraverso il 


‘rovesciamento di tutte le istituzioni e 


delle idee che ci opprimono. 

Perchè anarco-femminismo? 

Le presunte conquiste del femmini- 
smo liberale di sinistra non hanno vera- 
mente portato all'uguaglianza richiesta. 
| riformatori tradizionali e i partiti politici 
di sinistra autoritaria non fanno, in real- 
tà, abbastanza per noi in termini legali, 
politici, sociali, economici e per quanto 
riguarda le relazioni personali. Come 
anarco-femministe ci occupiamo di ogni 
aspetto dell'attività e dell'esperienza 
umana. Molte femministe comprendono 
quanto noi siamo soggiogate e divise 
da svariati tipi di oppressione che si 
sovrappongono e si intersecano in 
molti modi diversi e complessi. Come 
tale, ricerchiamo quindi, l'abolizione 


dello Stato e del sistema di classe, di 


tutte le forme di gerarchia e coercizione 


sociale e culturale, del capitalismo e di 
. tutti i tipi di sfruttamento economico. 


Vogliamo analizzare le varie intersezioni 
tra le diverse. tipologie di oppressione 
sviluppare delle teorie, imparare da 
altre esperienze e raggiungere risultati 
pratici. Oltre ad essere una critica, il 
movimento anarco-femmnista vuole 
essere un'arma da utilizzare nel quoti- 
diano per meglio comprendere e meglio 


combattere tutte quelle forme sociali che 
determinano la nostra realtà materiale 
e il benessere personale. 

Che cosa è AFem2014? 

Afem2014 sarà quella che speriamo 
essere la prima di una serie di confe- 
renze internazionali anarco-femministe. 
L'attenzione, questo primo anno, sarà 
principalmente, ma non escusivamente, 
posta sul movimento anarchico stesso 
e sul nostro posto all'interno di esso. La 
necessità di far nascere un movimento 
simile è risultata evidente gia da qual- 
che tempo all'interno del movimento 
anarchico; noi non siamo rappresentate 
in egual misura e spesso non veniamo 
prese seriamente in cosiderazione. Si 
sono venute a creare delle barriere che 
impediscono la nostra piena parteci- 
pazione politica rinforzate addirittura 
dal nostro medesimo movimento e dai 
nostri medesimi gruppi. Sono stati 
fatti numerosi sforzi per fermarci, per 
sminuirci, per farci tacere; abbiamo 
subito abusi ed aggressioni fisiche che 
non hanno fatto altro che incrementare 


Ta nostra rabbia. Abbiamo individuato 


una violenta reazione antifemminista 
alla quale abbiamo contrapposto idee 
anti-oppressive e femministe. Questo 
significa quindi, che il nostro movimento 
non è peinamente anarchico. -Noi non 
tollereremo tutto ciò ancora a lungo 
e siamo intenzionate a trasformare il 
nostro movimento. | 
-A chi è aperta la conferenza? . 

La nostra conferenza è rivolta a tutte 
quelle persone bersaglio di oppressioni 
di genere quali sessismo, misoginia, mi- 
soginia transessuale, cissexismo, tran- 
sfobia e binarismo. Se voi siete oggetto 
di simili discriminazioni siete i benvenuti 
a patto che agiate in conformità con la 
nostra politica di sicurezza degli spazi 
Vorremmo in particolar modo sottoline- 
are che, come anarco-femministe, noi 


Anarco-femminismo 


prendiamo molto sul serio la transfobia. 


Il movimento femminista e anarchico 
hanno storicamente escluso ed emargi- 
nato le persone transessuali e continua- 
no a farlo; sono le donne transessuali 


a subire maggiormente l'esclusione da. 


molti rami del femminismo ed è a causa 


di ciò che vogliamo chiarire e sottoline-. 


are quanto sia assolutamente prioritario 
includere le donne. trans all interno della 
conferenza. 

Come sarà strutturata e organiz- 
zata la conferenza? 

Vi proponiamo strutture di intersezio- 
ne tra incontri tematici e filoni di vario 


genere, finalizzati all'acquisizione di 


risultati che possiamo portare con noi 
alla fine della conferenza come bagaglio 
culturale che ci permetterà di costruire 


qualcosa di concreto in futuro. Invitiamo. 


quindi i partecipanti ad avviare degli 
incontri in cui soffermarsi sull'analisi 
e l'attività anarco-femminista. Questi 
gruppi dovrebbero includere ed essere 


organizzati da persone di colore, tran- 


sessuali, genderqueer, persone non 
binarie, non abbienti, disabili ed individui 


| con problemi di salute mentale. Ci impe- 


gnamo a fare quanto è in nostro potere 
affinchè sia possibile coinvolgere tutte 
queste persone nell'organizzazione in 
modo tale da permettere che certe te- 
matiche vengano supportate e ritenute 
prioritarie all'interno dell'intero progetto. 


Per supportare la piena e libera parte- 
cipazione delle persone incoraggiate 
a partecipare, la conferenza avrà un. 


esplicita e significativa politica di tutela 
degli spazi. Nella conferenza sono già 
stati coinvolti molteplici gruppi, collettivi 
e organizzazioni come la Federazione 
Anarchica, la Solidarity Federation, 
l'Internazionale delle Federazioni Anar- 
chiche e un numero via via crescente 
di autonome e non allineate anarco- 
femministe. Ci auguriamo che questa 


la potenza comunicativa di questo Papa. 
Perché' se il suo slogan “fate casino” si 
dirige ai fedeli che non mettono in di- 
scussione lo status quo mondiale e che, 
di fatto, pensano secondo le sue cate- - 
gorie, che ne è allora di quelli che lotta- 
no? E di quelli che vivono ai limite? Ad 
alcuni raccomanda “fate casino”, però 
non, per esempio, ai baraccati sfrattati. 
con la violenza poliziesca, proprio quelli 
che (strategicamente?) avevano dato al 
proprio precario spazio di sopravvivenza 
il nome di “Papa Francesco”, ai quali 
rivolge le sue condoglianze e accarezza 
con le sue lacrime... 

Tutto ciò ha il tipico odore del confor- 
mismo armonioso e sinistro dei periodi 
in cui si mantiene il conflitto sociale ad ` 
un certo livello di tolleranza, con l’aiuto , 
di discorsi stigmatizzanti e repressione 
poliziesca. . 


tanamericana 
www.tanamericana.it 


1- “Linciaggi, La polizia che ci portiamo 
dentro”, coedizione Editorial Quadrata e 
Milea Caserola 


lista continui a crescere! Ci sono ancora 


moltissime cose da fare e vi invitiamo 
alla partecipazione per contribuire alla 
creazione di questo emozionante evento 
in termini di idee, concetti, organizzazio- 


ne pratica e non ultimo la raccolta fondi! 


Vi preghiamo di mettervi in contatto con 
noi se siete interessati alle tematiche e 
concordi con l'approccio sopraindicato 
e volete unirvi al gruppo organizzativo 
come individualità o come delegati, 
specificando se volete partecipare 
all'intero progetto oppure contribuire 
solamente all'organizzazione di un me- 
eting specifico o trattare uno specifico 
filone. Vi preghiamo di far circolare la 
presente a tutti i vostri gruppi, contatti, 
reti ed organizzazioni per far si che si 
possa ottenere più visibilità ed adesione 
possibile. Aiutateci a raccogliere fondi 
per questo evento affinchè si realizzi . 
una conferenza quanto più inclusiva ed 
internazionale possibile. Non vediamo 
l'ora di lavorare con voi!!! 


AFem2014 Organisers 

Le organizzatrici di AFem2014 
Brighton, Inghilterra . 

22 Marzo 2014 

Email: afem@afed.org.uk 
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Diritto e rovescio: la legge regionale del Lazio n.4 del 2009 


4Sussiodio: briciole di stato 


Molti e molte si STAR te AI perché 
bisogna proprio analizzare una legge, 


per giunta vecchia di cinque anni. Prima - 


di tutto perché, ad oggi, è l’unica legge 
in Italia che si fonda sul concetto di 
‘reddito minimo garantito” e che, nei 
suoi presupposti, indirizza verso un 
nuovo modello di welfare. Parafrasando 
Sandro Gobetti, socio fondatore del Bin 
Italia, che ha collaborato direttamente 
alla redazione della legge, “la forza 
politica e alternativa di questa misura, 
stava proprio nella possibilità di avviare 
una sperimentazione su come sottrarre 
tempo al ricatto del lavoro precario o 


“purché sia” e contestualmente verifica- 


re se il tempo stesso poteva avere un 
significato e un utilizzo diversi (quindi 
tempo diverso, diverso concetto di 


produzione, diversa società), fondando ` 


sulla possibilità di scelta una nuova 
idea di partecipazione e dinamicità 
sociale”. L'idea di un reddito incondi- 
zionato non é nuova. La prima proposta 
articolata la dobbiamo a Thomas Paine 
e al suo pamphlet del 1796, La giustizia 
agraria. Paine parte dalla convinzione 
che la terra in sè sia una proprietà 
comune inalienabile, come l’acqua o 
l’aria, e che solo i miglioramenti otte- 
nuti dall'intervento umano e il lavoro 
delluomo possano essere oggetto di 
proprietà privata. Dal punto di vista 
teorico quindi, la proprietà fondiaria non 
potrebbe esistere: perché è impossibile 
distinguere la nuda terra dai miglio- 
ramenti apportati dall'essere umano. 
La sua esistenza nasce da un atto di 
forza compiuto da alcuni che, insieme 
ai frutti del loro lavoro, si sono arrogati 
un diritto esclusivo anche sui terreni 
e sul loro uso. Diritto quindi ottenuto 
con la forza e perpetuato con la forza, 
attraverso la protezione dei governi. 
Rifiutando a priori ogni rivendicazione 


Art.18 


Dalle bugie la verità 


-= l recente dibattito sull’ articolo 18 dice 
molto di più di quello che i protagonisti 
vorrebbero farci sapere. 

L'argomento principale che il governo 
usa, per propagandare la propria scelta 
di modificare l'articolo 18, è che la sua 
abolizione farebbe aumentare gli investi- 
menti, soprattutto stranieri, in Italia, con 
conseguente aumento dell'occupazione. 
Più che una promessa, le dichiarazioni 
di Matteo Renzi mi fanno pensare ad 
una minaccia, non alla promessa di au- 
mentare i posti di lavoro se una politica 
viene adottata, quanto una minaccia di 
togliere i posti di lavoro che sono rimasti 
se questa politica viene respinta. Allora, 
i soldi ci sono; allora, la disoccuoazione 
aumenta non per le immutabili leggi 
dell'economia, ma per una scelta ben 
precisa dei capitalisti, sia inustriali che 
bancari, appoggiati dai rispettivi governi. 
E' una politica che si applica all'articolo 
18, così come alle normative ambientali 
e per la sicurezza, alla privatizzazione 
dei servizi pubblici e così via. Allora, 
‘ più che di crisi, bisognerebbe parlare di 
serrata concordata su base europea e 
sostenuta dai governi dell’Unione. 

. Le stesse bellicose dichiarazioni di 
Susanna Camusso, segretario gene- 
rale della CGIL, testimoniano la linea 
capitolarda della Confederazione. Il 
ripetuto paragone di Renzi a Margaret 
Thatcher è tutt'altro che offensivo per 
- Il presidente del consiglio italiano; la 
Thatcher è stata primo ministro del Re- 
gno Unito negli anni ottanta del secolo 
| Scorso, uno degli aspeti più significativi 
del suo governo fu il tentativo di limitare 
- | diritti dei sindacati britannici che, dopo 
un lungo braccio di ferro con i sindacati 
. dei minatori, si concluse con la vittoria 
del primo ministro. E’ ovvio che Renzi, 
di fronte a questo paragone, faccia l'e- 
spressione feroce ma, sotto sotto, se la 
rida delle sparate della Camusso e della 


violenta, Paine, suggerisce di istituire 


-un Fondo, finanziato da una tassa pa- 


trimoniale, con cui risarcire, non solo 


.| poveri, ma ogni cittadino per questa 


perdita originaria. Come ben sappiamo 
la nostra storia è costellata di perdite 
di diritti cosiddetti inalienabili ed è così 
che arriviamo al 1848, anno in cui Jo- 
seph Charlier delinea un vero e proprio 
schema di Reddito di Cittadinanza, e lo 
rivendica partendo dalla considerazio- 
ne, espressa gia da Charles Fourier, 
che la società industriale impedisce 
alle persone di accedere direttamente 
ai mezzi di sussistenza, anche attraver- 
so la soppressione di diritti demaniali 
come pesca, caccia, raccolta, pascolo. 


Chi non è proprietario quindi ha un solo ` 


mezzo per avere il necessario di cui 
vivere: lavorare per un salario. Un'altra 
richiesta di compensazione di fronte ad 
un'altra, non meno violenta, espropria- 
zione di-diritti naturali. Facendo un altro 
salto temporale arriviamo al 1984, anno 
in cui il Collectif Fourier, l’attuale Basic 
Income Earth Network, per fronteggiare 
le crisi cicliche e la conseguente con- 
trazione del mercato del lavoro, pro- 
pone una riforma radicale dello Stato 


sociale mediante un azzeramento del 


welfare in essere, l'introduzione di una 
flessibilità quasi totale, ovvero mano 
libera nei licenziamenti, e contestual- 
mente l'introduzione di un Reddito di 
Cittadinanza incondizionato e univer- 
sale, che permetta ad una persona 
di vivere in modo degno anche senza 


ulteriori entrate. Il dibattito sul reddito 


e su nuove politiche. sociali si alimenta 
in Italia solo dopo la firma della Carta 
di Nizza del 2001, ratificata dal Trat- 
tato di Lisbona del 2007, che prevede 
il diritto di ognuno all'assistenza so- 
ciale e abitativa volta a garantire “un 
esistenza dignitosa a. tutti coloro che 


CGIL, che non ha certo la combattività 
delle Trade Unions britanniche. Che la 


CGIL abbia già rinunciato alla lotta, è 
dimostrato dall’ansia di unità con CISL 
e UIL, che hanno un atteggiamento più 
disponibile rispetto ai diktat del governo. 

La “battaglia” sull'articolo 18 si esau- 
risce in una serie di scontri che dimostra- 
no la forza degli abolizionisti e la debo- 


 lezza dei difensori: quello nella direzione 


del PD si è già svolto, nel corso della 
settimana ci sarà l’incontro del governo 
con le parti sociali, in cui la CGIL potrà 


essere tanto più intransigente quanto 


più irrilevante è la sua posizione, poi, 
probabilmente entro la fine del mese, 
ci sarà il voto del parlamento, su cui, a 
scanso di equivoci, il governo ha posto 
la fiducia: insomma, quando la parola 


passerà ai lavoratori, si.dovranno mi-. 


surare con una serie di pronunciamenti 
a favore dell’abolizione. Il pregiudizio 
democratico, ancora una volta, verrà 
sfruttato dai governanti e dalle classi 
privilegiate per imporre i loro interessi.- 


Quello che realmente interessa a. 


D'Alema, a Bersani, alla Camusso, 
sono le quote di potere, l’influenza nelle 
segreterie e nei grandi enti, la partecipa- 
zione alla spartizione degli investimenti 


non dispongono di risorse sufficienti”, 

“dignitosa” non “di sussistenza”. Fino 
al 2009 e anche dopo, la risposta ita- 
liana a questo diritto è stata una serie 
di leggi pilota, di carattere prettamente 
assistenziale, di lotta alla povertà o al 
massimo un brutto tentativo di reinse- 
rimento lavorativo e sociale. L'impatto 


è devastante, i lavori socialmente utili 


invece che mitigare.i disastri provocati 
dal “ lavoro che non c’è”, hanno spinto 
al ribasso il salario, creando una sotto- 
classe costretta ad accettare lavori mal 
pagati per non perdere altri benefici 
assistenziali, arrivando ‘al paradosso 
che proprio attraverso una legge, si 
sancisce di fatto lo sfruttamento e il 
controllo disciplinare e sanzionatorio 


degli “esclusi dalla vita produttiva”. La 


legge del Lazio si impone come “mo- 
dello” proprio perché rompe con questa 
deriva. Perché oltre all’universalità del 
diritto al reddito, inserisce la facoltà di 
rifiutare una offerta lavorativa che non 


. rispetti le.capacità e le competenze ac- 
quisite. Sollecita l'introduzione di forme 


indirette di sostegno per i trasporti, per 


la casa e per attività culturali e ricre-. 
ative. Peccato però che l'applicazione 


e soprattutto il finanziamento, scarso 
inizialmente praticamente inesistente 
negli anni successivi, hanno portato 


‘a ridimensionare la portata “rivoluzio- 


naria” di questa legge e a renderla as- 
solutamente inefficace. Questi cinque 
anni sono serviti per dimostrare come 
una qualsiasi legge, seppur basata su 
principi e prospettive più che condi- 
visibili, il più delle volte nella pratica 
non ha un riscontro oggettivo di quegli 


stessi principi e prospettive. Per fare. 


un esempio, l’idea di universalità del 
diritto si è infranta nell'inserimento di 
graduatorie e di limiti minimi e massimi 


‘ di età. Non si possono lasciare in mano 


per i prorio clienti, la protezione dell’ap- 


parato burocratico fedele: per questo 
tutto fa brodo, dalle coppie di fatto 
all'articolo 18, dagli F-35 all'istruzione; 
salvo poi, una volta ottenute le garanzie 
richieste, un posto in più al tavolo della 
festa, dimenticarsi dei grandi principi per 
cui le masse si sono mobilitate. 

In realtà il cerchio dei garantiti si va 
sempre più riducendo: a Livorno si è 
costituito un coordinamento di lavoratori 
composto soprattutto da delegati e diri- 
genti di base della CGIL, lavoratori che 
evidentemente vedono nel sindacato 
traditore ancora una protezione, ma una 
protezione che si va facendo sempre 
più debole, tanto che mettono in piedi 
un organismo di mutuo appoggio, che 
non rompe con i sindacati istituzionali, 


ma che si muove comunque al di fuori 


della loro organizzazione formale. E’ un 


segno, che viene da una città di pro- 


vincia, del progressivo sgretolamento 
dell'apparato burocratico di controllo 
sulla classe lavoratrice. 

Un piano ben congegnato, ma le cose 
spesso non vanno come vorrebbe chi 
le mette in moto. La scelta di parte del 
sindacalismo di base di indire lo sciopero 
generale il giorno prima della manifesta- 


al “legislatore” le nostre rivendicazioni, 
la storia ci insegna che nulla di buono 
è calato dall'alto. Solo le lotte portate 
avanti dal basso, solo le rivendicazioni 
perseguite e conquistate in prima per- 
sona assieme agli altri hanno senso; 


‘un senso che vale ben oltre la riven- 


dicazione stessa, perché è il percorso 
che è essenziale. È attraverso la lotta 
che si acquisisce coscienza, attraver- 
so la condivisione delle esperienze e 


- degli obbiettivi si sperimentano insieme 


nuovi modelli di socialità. Partendo 
da questi presupposti, da una lato, la 
lotta per il reddito, vista la molteplicità 
di aspetti vitali che vuole coinvolgere, 
può essere vista come un progetto che 
unifica una grossa parte delle lotte che, 
allo stato attuale, sono parcellizzate 
e parziali, e sono condotte in modo 
indipendente e quasi mai coincidente: 
lavoro, trasporti, casa, uso del tempo 


liberato. Condividere questo percor- 


so dunque potrebbe portare ad una 
trasformazione sociale. C'è però un 
altro lato. Il processo storico qui sopra 


zione sfogatoio della CGIL può essere 
l'occasione per dimostrare la capacità 


| di mobilitazione delle minoranze più 


combattive. Dev'essere chiaro però che 
il sindacalismo di base può estendere 
la propria influenza nella misura in cui è 
veramente alternativo al sindacalismo di 
Stato, nella misura in cui i suoi militanti 
si comportano diversamente da come si 
sono comportati e si comportano i sinda- 
calisti della CGIL. Non si tratta quindi di 
costruire una o più CGIL in sedicesimo, 
mantenendo ed ampliando il mito di un 
sindacato che non è mai-stato conflit- 


- tuale, che è sempre stato succube delle 


scelte dei gruppi politici di riferimento e 
non ha mai rinunciato alla logica della 
cinghia di trasmissione, nepure oggi sul 
tema dell'articolo 18. Si tratta di marcare 
le differenze invece da quel modo di fare 
sindacato, a partire dalla questione della 


rappresentanza e delle RSU, a partire 


dalle: condizioni materiali di occupati e 
disoccupati, ma che non si limiti alla 


| difesa dell'interesse, ma faccia proprie: © 
le battaglie di solidarietà, di libertà, di 


uguaglianza, che ponga il problema, 


in-un periodo in cui il capitalismo si va 
| sempre più avvitando tra crisi economica ` 
-e segnali di guerra, del superamento 


del modo di produzione basato sulla 
proprietà privata, dell’autogestione della 
produzione e della società. Si tratta di 
distruggere definitivamente i miti di cui si 
sono nutriti milioni di militanti proletari: la 


solidarietà nazionale, la concertazione, 


la partecipazione democrtica non sono 
l'età dell'oro del movimento operaio, ma 
la premessa interclassista delle sconfitte 
di oggi. Lo sciopero del 24 può essere 
un'occasione per cominciare a discutere 
e a mettere in :-prafiog tutto questo. 

- Tiziano EURA 


trattèggiato attraverso tre date focali. fa 
riflettere sul come la richiesta di un red- 
dito di cittadinanza è in realtà una mera 
richiesta di compensazione. Se fino 
alla fine dell'Ottocento si reclamava il 
diritto ad un risarcimento per l’esproprio 
violento dei diritti naturali, dal ‘900 in 
poi si può sicuramente parlare di un 
risarcimento per la perdita, violenta e 
non, di diritti conquistati attraverso le 
lotte-e le rivoluzioni del popolo. Basti 
ricordare che la prima forma di “stato - 
sociale” per la storia dei manuali si 
deve a Bismark in realtà si deve alla 
costellazione di società operaie di mu- 
tuo soccorso, già attive da anni, e dalle 
loro rivendicazioni. Accettare non solo 
su basi teoriche, ma attraverso una 
legge, una compensazione economi- 
ca per il continuo esproprio dei nostri 
diritti e della nostra vita, sottintende 
anche legittimare, da qui e in futuro, 
questo esproprio. È proprio questo che . 
vogliamo? i 
| La bomba sina e co 
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12 Qttebre 


NOTIZ IE ANARCHICRE DAL MONDO 


a cura di Spartake 
della Red.Mil. 


v. s. A - St. Louis 


Nella cittadina di St Louis, durante 
l'intervallo dell'esecuzione della sinfonia 


“Requiem” di Brahms all’interno dell’au- 


- ditorio cittadino, oltre cinquanta attivisti 
e antirazzisti hanno intonato un canto 
dall’esplicito titolo-di “Giustizia per Mike 


Brown” — il giovane ragazzo ucciso dalla 
Polizia a Ferguson — . Appena il direttore 


d'orchestra Markus Stenz ha alzato la 
bacchetta per dare via al secondo atto, 
in diversi punti del teatro si sono alzate 
persone ad intonare il canto le cui strofe 
recitavano “Tu, amico da che parte stai? 
Scegli da che parte stare!” e anche 
“Dare giustizia a Mike Brown è dare giu- 
stizia a tutti noi”. Contemporaneamente, 
dalla balconata del teatro, sono stati 
srotolati due lunghi striscioni di oltre 15 


| metri con le scritte "Requiem per Mike 


Brown 1996-2014", “Il razzismo vive qui” 
e l’ancor più esplicito “Alzati e unisciti al 


Bologna 
Domenica 5 ottobre una manifesta- 
zione gioiosa e determinata di più di 


mezzo migliaio di persone si è opposta: 


con fermezza alla presenza di pochi 
‘ultra-integralisti cattolici omo-trans- 
fobici in Piazza Galvani. 

A Bologna come in altre città del 
paese eravamo in tante e tanti a pro- 
testare contro chi ci vuole eteronormati 
nella propria visione reazionaria e 
patriarcale di società. 


Fin dalle 15 in Piazza San Fran: 


cesco - luogo in cui originariamente 
dovevano trovarsi queste cosiddette 
“Sentinelle in piedi” - molte persone 
hanno dato voce alla Bologna aperta 
e solidale in un clima di libera convi- 
.vialità. 

Successivamente, è partito un cor- 
. teo per andare a- contestare le sen- 
tinelle omofobe in Piazza Galvani: 
un'iniziativa dietro cui:si nascondono 
omofobi e fascisti. All'arrivo in piazza 
si è visto come tra queste “sentinelle” - 
neppure una decina - vi fossero fascisti 
riconducibili a Forza Nuova. 

Per più di mezz'ora, un assedio 


musicale festoso si è riappropriato. 


della Piazza, con i reazionari omofobi 
rinchiusi in un angolino difesi dalla po- 
lizia:.i nostri canti e balli contro il loro 
lugubre silenzio. 

Quando finalmente queste ‘ ‘sen- 
tinelle” hanno deciso di andarsene, 
scortati dalle FFOO; alcuni fascisti 
hanno tentato di provocare i manife- 
stanti che hanno risposto con ferma 
determinazione con un corteo che ha 
attraversato Piazza Maggiore e ha poi 
raggiunto Piazza San Francesco. 

Come anarchiche e anarchici del 
Circolo Berneri non possiamo tollerare 
la presenza di clericali fascisti e omo- 
fobi nella nostra città. 

Per questo siamo scesi in strada 
oggi e lo faremo ogni qual volta la ca- 
naglia reazionaria tenterà di alzare la 
Con- 
«tro ogni fascismo! 


Fano 
Guai a chi tocca gli Spazi Sociali! 
. La notte di sabato 4 Ottobre lo Spa- 


zio Autogestito Grizzly è stato vanda- 


lizzato e pesantemente danneggiato. 
Alcune persone sono entrate di not- 
fe, come vigliacchi, provocando gravi 
danni all’interno dello spazio grizzly: 
| hanno rotto l'impianto elettrico, bruciato 
tutti i libri della libreria indipendente, 


distrutto i sanitari e hanno cercato di 


allagare lo spazio danneggiando l'im- 
pianto idraulico, l’azione è stata firmata 
con una svastica. 

Tutto quello che è stato diga e 
vandalizzato è il frutto di cinque mesi 
di lavoro sociale, culturale e politico 
era il primo maggio quando uno spazio 
pubblico, cioè di tutti noi, abbandonato 
da oltre vent'anni è stato occupato e ri- 
qualificato per restituirlo all’intera città. 

In questi cinque mesi abbiamo co- 


nostro movimento”. Dopo alcuni minuti, 
gli attivisti, anche tra gli applausi di 
molti del pubblico ma soprattutto di tutti 
i musicisti, hanno abbandonato il teatro 
lasciando i loro striscioni in bella mostra 
di telecamere e giornalisti presenti. 


U.S.A - Boston 
— Scene di lotta di classe nella città di 
Boston. La locale sezione del sindacato 


d'azione diretta |.W.W. ha effettuato. 


una azione dimostrativa e di picchetto 


contro la sede nazionale della Grassro- 
-ots Campaigns Inc. (GCI) in solidarietà 


alla lotta dei lavoratori e lavoratrici di 


Portland. Le richieste sono di avere una 


paga oraria di 15$, il pagamento degli 
straordinari e il congedo per malattia. 
La GCI ha risposto con il licenziamento 
dei propri dipendenti e la chiusura della 
filiale di Portland. Alla notizia dell’azione 
in corso, la dirigenza si è fatta scortare 


viferm 


struito decine e decine di iniziative in 
cui centinaia di persone hanno attraver- 
sato lo spazio e contribuito a renderlo 
vivo e patrimonio comune di tutti. 

Scriviamo queste poche righe per 
sottolineare due elementi che per noi 
sono fondamentali.. 


Il primo - anche se la matrice del. 


gesto è evidente, il dato importante è 
che chi tenta di distruggere un espe- 
rienza politica e sociale che costruisce 
percorsi contro la precarietà abitativa e 
lavorativa, che prova a fare incontrare e 
organizzare persone diverse che hanno 
bisogni comuni, un reddito, una casa 
e una vita dignitosa, ha un solo nome: 
infame e servo. 

Secondo - ci rivolgiamo a tutte le 
persone, associazioni ed organizza- 
zioni che in questi mesi hanno attra- 
versato lo spazio, per fare una birra 
o per discutere del proprio futuro, per 
passare una serata libera o per fare 


lunghe assemblee, di venirci a trovare: 
per darci una mano e contribuire come. 


vogliono e possono alla ripartenza dello 
Spazio Autogestito Grizzly. 

Concludiamo queste poche righe 
con un invito e una promessa. 


Questi giorni, tutto il giorno, sare- . 


mo al grizzly per risistemare lo spazio 
emetterlo in funzione il prima possibile, 
chiunque voglia contribuire a darci una 
mano è il benvenuto. / 
Questo è l’invito rivolto a tutti e tutte. 
La promessa è che chi pensa di 
distruggere | esperienza del grizzly e 


fermarci con queste azioni si sbaglia 
di grosso, qui siamo e qui restiamo. 


Siamo abituati a vivere tra le mace- 


rie, ricostruiremo tutto. 


Per tutti coloro che ci da 
sostenere avvieremo una campagna 


| pubblica di solidarietà e di sottoscrizio- 
ne; a breve seguiranno aggiornamenti. 


Spazio Autogestito Grizzly — Fano 


. Cosenza Protestango. 


-Il primo ottobre, scorso alla Fucina 


. anarchica di Cosenza, ha avuto luogo 
l'evento “Tempo binario — Protestan- 


go”. Con un dibattito pomeridiano, 


sviluppatosi attorno alla questione delle 


migrazioni libertarie verso l'Argentina e 


l'attuale situazione economico-sociale . 
di questo paese, ha visto numerosi ed | 
. interessanti interventi. 
ha spinto la Fucina a interrogarsi e - 
riflettere su questo tema è legata a una 


Il motivo che 


considerazione che parte dal nostro 
presente: cosa fare oggi in Calabria? 


| Migrare in altre terre e sentire il peso * 
della sconfitta per non essere riusciti a 


costruire la propria esistenza, secondo 
le proprie prospettive, nella dannata 
terra calabrese, oppure rimanere in un 
ambiente difficile e talvolta ostile, sot- 
toponendosi a stress anche psicologici 
e a lotte esistenziali oltre che socio- 
politiche? Da questa considerazione 
CI SI èé mossi passando per la storia 
un tempo migrare significava anche 
sfuggire a situazioni di vassallaggio 
assoluto e in.un certo senso, molti 


nei propri uffici da polizia privata. Non 
sono mancati momenti di tensione e il 
volantinaggio ha suscitato vivo interes- 
se e solidarietà dei passanti. | militanti 
e solidali .W.W. non demordono e si 
sono detti. decisi a continuare la lotta 
nel prossimo periodo per il reintegro 
dei licenziati e l'ottenimento delle loro 
richieste salariali. 


CILE - Santiago 

La lotta per i diritti e dignità Mapuche 
non si arresta. Nei giorni scorsi, un agri- 
coltore mapuche della regione di Arau- 
cania, è morto in situazioni misteriose 
investito da un rimorchio di un trattore. 
Il contadino era un attivo militante che si 


opponeva alla privatizzazione di diversi. 


lotti di terreno agricolo e di uso pubblico. 


Per ottenere verità e giustizia, in diversi 


militanti di etnia mapuche e solidali, 


‘hanno manifestato davanti al palazzo 


calabresi hanno attuato una sorta di 


‘rivoluzione silenziosa” emigrando in 
Argentina e altrove. AI dibattito hanno 
fornito un decisivo contributo dello 
storico Oscar Greco autore di “Da 
emigranti a ribelli. Storie di anarchici 
calabresi in Argentina”e Laura Corradi 
sociologa. Quello che accade oggi in 


Argentina può fornire spunti di rifles- 


sione anche per la situazione italiana, 
sicuramente 300 fabbriche autogestite 


non sono cosa da poco ma sicuramente . 


non possiamo paragonarle al becero 
tentativo Renzi che vorrebbe imporre 


nelle fabbriche a rischio chiusura la. 


gestione cooperativa. Il principio di 
autogestione è partire dal basso, non 
può essere certo imposto da un gover- 


no: Autogestione diffusa, riflessione 


sulla corruzione e consolidamento dei 
rapporti umani all’interno dei movimenti 
anche attraverso la consapevolezza 
storica. Con queste riflessioni si è pas- 
sati poi allo spettacolo “Protestango” 
direttamente dall’Argentina rap a suon 


presidenziale wo capitale Santiago. 
Dopo pochi minuti dal concentramento, 
sono intervenuti, con ferocia e brutalità, 
le forze di polizia che hanno immedia- 
tamente provveduto a disperdere e 
arrestare compagne e compagni. Per 


Il popolo Mapuche è chiaro che non vi 


è alcuna differenza stare sotto i colpi 
repressivi della polizia pinochettista o in 
salsa democratica. La lotta per la dignità 
e l'autodeterminazione continua. 


MESSICO - Città del 
Messico 
Continuano ormai da diverso tempo 


le mobilitazioni studentesche in tutto 


lo stato federale messicano. In meno 
di una settimana, due enormi manife- 
stazioni, con oltre 50000 partecipanti, 
hanno attraversato le strade della capi- 
tale. In primo luogo si contesta il cam- 
bio del piano di studi che prevede un 


di tango per continuare a interrogarsi 
su temi come lo sfruttamento, l’alie- 


‘nazione moderna il maschilismo e le 
bugie dei media. Grande esempio di 


come attraverso l’arte si possano vei- 


colare contenuti autentici e non meri 


sfoghi personalistici o, peggio ancora, 


appiattimenti intellettivi. 


Maria Fortino 


| Fucina Anarchica Cosenza — 


Firenze: “Se toccano 


uno, toccano tutti”. 
In 5- 600 siamo sfilati per il centro 


di Firenze, runorosamente, dietro lo. 


slogan “Se toccano uno di noi, toccano 
tutti”, “Libertà di movimento” ed altre 
parole d'ordine. Questa la risposta 
all'ennesima intidimidazione poliziesca 


ad un attivista del Movimento Lotta 
per la Casa (pestato e denunciato per: 


‘resistenza’ comne da copione ormai 
super-sperimentato). Ma in generale il 


forte ridimensionamento delle materie 
umanistiche e scientifiche a vantaggio 
di quelle tecniche a maggior uso delle 
aziende, ma anche l'abolizione totale 


della gratuità delle attività extrascolasti- 


che ora soggette a tasse molto costose. 


In questi giorni ricorreva anche il triste - — 


anniversario della strage e massacro di 
Tlateloco avvenuto il 2 ottobre 1968. In. 
quella circostanza oltre 1300 studenti 
in lotta furono arrestati, deportati e tor- 
turati. Di questi, quasi 300 non fecero 
più ritorno a casa e non se ne seppe 
più nulla. Purtroppo è di questi giorni la 


notizia che diversi studenti in lotta sono 


scomparsi o per arresti polizieschi o per 
più tristi modalità di sparizione agite da 
cosiddetti “squadroni della morte”. Mo- 
dalità purtroppo ben note a chi, in sud 
America, lotta per i diritti degli studenti 
e della classe lavoratrice. 


corteo è stata una risposta complessiva 


alla brutta aria che si respira a Firenze. 


Come Unione Sindacale Italiana e 
come area libertaria eravamo presenti 
in piazza con bandiere, striscioni e due 
volantini, uno sui gravi episodi polizie- 
schi di Novoli ed uno sullo sgombero 
fulmineo, dopo 4 ore di occupazione, 
del circolo anarchico di via dei concia- 
tori, avvenuto 3 settimane fà. 

Erano presenti compagni anarchici. 
di Firenze, Carrara, Viareggio, Volter- 


. ra, Pisa. 


La presenza principale è stata 


_ ovviamente quella del Movimento 


Lotta per la Casa, con una nutritissi- 
ma presenza di migranti, poi il CSOA 
Next-Emerson, il CPA Firenze Sud, il 
PCL ed altri. l 

Il corteo non ha subito gli attesi. . 
divieti polizieschi ed è quindi arrivato 
senza incidenti a Palazzo Vecchio 
(sede del Comune fiorentino). 

| Claudio Strambi. 


10.000 euro per Umanità Nova! 


Anno dopo anno la sfida per un giornale come il nostro, totalmente autogestito e autofinanziato, si fa sempre più dura: costi 


crescenti e servizi postali empr più scadenti ne mettono a rischio l'esistenza. Tante altre pubblicazioni in questi anni vi hanno 


rinunciato, chi chiudendo baracca; chi trasferendosi completamente sul web. 


Noi i invece non abbiamo nessuna intenzione o Aonde e vedano continuare a editare anche forma cartacea il PRE amato 


settimanale. Pensiamo che sia importante avere uno strumento fisico de possa essere diffuso alle manifestazioni, nelle iniziative 


dei movimenti, sedi politiche, spazi occupati, librerie, edicole... 


Ed è perciò che rilanciamo la palla lanciando questa sottoscrizione con l’obiettivo di raggiungere, entro fine anno, 10.000 euro di - 


sottoscrizioni straordinarie per il giornale. 


Tutti e tutte possono fare la propria parte: jaolt soldi fra compagn* e simpatizzanti, organizzando piccole e grandi iniziative 


di autofinanziamento e pete RE impegnandosi in diffusioni straordinarie, trovando nuovi abbonati. 


Perché veniamo da lontano e vogliamo andare-ancora più lontano: dal 1920 con passione, amore e rabbia, costruendo l'anarchia 


settimana dopo settimana! 


Sosteniamo il settimanale anarchico! 


‘ Versamenti sul ccp n. 89947345 intestato a Federico Denitto Casella Postale 812 2 4132 Trieste centro | 


Per bonifici bancari: IBAN: 1T8800760102200000089947345 CODICE BIC/SWIF” BPPIITRRXXX intestato sempre a Federico 


Denitto 


iiditahdo la causale “10000 euro per Umanità Nova 


www.umanitanova.org 


Bologna 


I lunedì del Berneri 

Ogni lunedì del Berneri una serata 
di socialità e convivialità al Circolo 
Anarchico Berneri, Piazza di Porta S. 
Stefano 1. Per mettere insieme pensieri 
ribelli, sogni e rabbie, risate e assalti 
al cielo. 


Dalle 20:00 in avanti cena a prezzi 


popolari. 
| circoloberneri.indivia.net 
reteeattherich.noblogs.org 


Biblioteche anarchiche 

Venerdì 10 ottobre al Circolo Anar- 
chico Berneri, Piazza di Porta S. 
Stefano 1, 

ore 19 aperitivo libertario, 

‘ore 20:30 presentazione di RebAI, 
Rete delle Biblioteche e Archivi Anar- 
chici e Libertari 

e del catalogo collettivo virtuale 
realizzato con il software libero VuFind 
(licenza GPL) www.rebal.info 

rebal.info permette di interrogare 
contemporaneamente i diversi OPAC 
(Online public ‘access catalog) delle 
varie biblioteche aderenti alla rete at- 
traverso un'unica e semplice maschera 
di ricerca. 

Ne parliamo con alcuni dei curatori 
del progetto. 


circoloberneri.indivia.net 
rebal. info 


Il mistero (solubile) dello zucche- 
ro assassino. 

Venerdì 17 ottobre al Circolo Anar- 
chico Berneri, Piazza di Porta S. Ste- 
fano 1, ore 19 aperitivo libertario, ore 
20:30 presentazione di Il mistero (so- 
lubile) dello zucchero assassino, Can- 
dilita, 2010, con l’autore Peppe Aiello. 
Una storia di cibo, dominio, denaro e 
scienza. O di alcune più o meno ra- 
gionevoli motivazioni per estromettere 
il saccarosio e diverse altre schifezze 
dalla vostra alimentazione. 

circoloberneri.indivia.net 
www.candilita.it/mistero _presenta- 
zione.htm 


Homo Comfort | 

Venerdì 31 ottobre al Circolo Anar- 
chico Berneri, Piazza di Porta S. Stéfa- 
no 1, presentazione di Homo comfort. 
Il.superamento tecnologico della fatica 
e le sue conseguenze (elèuthera 2014) 


‘con l’autore Stefano Boni. La vita co-. 


moda piace a tutti, ma è proprio questa 
accettazione generale e acritica ‘che 


va interrogata per comprendere i cam- 


biamenti epocali indotti dall’imperante 
ipertecnologia. Prepotentemente en- 
trata nella nostra routine quotidiana, la 
comodità è diventata non solo uno stile 
di vita ma anche un modo di conoscere 
che ha plasmato la cultura materiale e 
gli stessi modelli valutativi. Si configura 
dunque come un fatto sociale totale... 
circoloberneri.indivia.net 
‘www.eleuthera.it/scheda_libro. 
php?idlib=360 


Milano 29 ottobre - 
ôl ottobre 


Seminario Anche La Follia Merita | 
Suoi Applausi, Una lettura critica alla 
psichiatria: idee e pratiche per nuove 
rappresentazioni del disagio mentale. 


Università degli Studi Milano-Bi-.. 


cocca, edificio U6 (Piazza dell Ateneo 
Nuovo, 1) Aula Magna. | 
— 29/10 9:30 apertura lavori 
1) “La distruzione del desiderio”. 
Massimo Recalcati, psicanalista 
ALIRSI. 
Introduce Pino Pitasi, psicologo. 


2) “Anti Edipo, o del desiderio come 


creazione di ambiente” 
Tiziana Villani, Professoressa 


| di Filosofia-Ecosofia à ENSAPLV 


-GERPHAU a Parigi. 


Direttrice della rivista Millepiani.- e 


. Millepiani/Urban, www.millepiani.org 

-= Direttrice dell Associazione ETE- 
ROTOPIA-FRANCE www.eterotopia- 
france.com 


Docente di Fenomenologia dell'Arte: 


contemporanea alla Nuova Accademia 


di Belle Arti di Milano: 


3) “Il superamento degli Ospedali I 


psichiatrici giudiziari.” 


Proiezione del documentario “Iti- 
‘ nerari: da internati in OPG a cittadini”; 


commento e dibattito. 

Cesare Bondioli, Psichiatra del 
Centro Franco Basaglia di Arezzo. 

Protagonista nella chiusura del 
manicomio di Siena nel 1996. 

Responsabile carceri e OPG di 
Psichiatria democratica. 

h.14:00 ripresa lavori. / 

4) “Socioanalisi narrativa della 

residenzialità psichiatrica post-mani- 
comiale.” 

Nicola Valentino, socioanalista con 
la cooperativa Sensibili alle foglie. - 

5) Seminario: “IO SONO LA CURA. 


Fare a meno della psichiatria: teoria. 


e pratica. Il modello siciliano di au- 
togestione collettiva delle esperienze 


extra-ordinarie.” 


Giuseppe Bucalo, Scrittore.. Fon- 
datore del Comitato Iniziativa Antipsi- 
chiatrica e del Soccorso Viola. ` 

30/10 h.9:30 ripresa lavori 

1)“Tra antipsichiatria e antipedago- 
gia: l'invasione diagnostica e sanitaria 
delle pratiche educative e le strategie 
di resistenza”. 

Raffaele Mantegazza, Docente di 
Pedagogia interculturale all Università 
Milano-Bicocca. 

2) “La psichiatria istituzionale da 
sempre divisa tra ruolo terapeutico 
(vero e proprio scandalo. scientifico) 
e ruolo custodialistico (vero e proprio 


‘vulnus’ giuridico). Da sempre divisa tra 


ospedale e carcere.” 
Giorgio Pompa, dell’Associazione 
“Dalle Ande agli Appennini” di Milano. 


Ex membro del Telefono viola di 


Milano. 
La psichiatria istituzionale è una 
branca della medicina? 
3) “Gli occhi non li vedono” 


Proiezione, commento e dibattito. 


Maria Rosaria d’Oronzo, Centro 
Relazioni umane di Bologna. 

4) “Aver cura della follia, tra pra- 
tiche di esclusione, reintegrazione 
sociale e istanze inclusive” 

Cristina Palmieri, Docente di Di- 


‘dattica e Pedagogia dell’inclusione 
. all'Università Milano- Bicocca. 


5) Laboratorio-seminario di disegno 
onirico. 


Eugen Galasso, Ricercatore in 
pedagogia clinica e reflecting presso l 


Università di Firenze. 


VAL DI TARO 

Sabato 18 Ottobre 

GLI ANARCHICI CONTRO OGNI 
FASCISMO 

Presentazione dei libri: 


LA RESISTENZA SCONOSCIU- 


TA- 
a cura di Franco Schirone 


RIBELLI SENZA CONGEDO 

Le rivolte partigiane dopo la 
Liberazione di Marco Rossi 

Ed. Zero in Condotta 


Saranno presenti gli autori 


presso SALA IMBRIANI, 
VIA F: CORRIDONI 45 BORGO 
VAL DI TARO (Pr) 
. . Dalle ore 15 esposizione libri e 
proiezione film 
Ken Loach 


Perchè gli anziani ricordino e i 


giovani sappiano 


Organizza il Coordinamento 
libertario della Valtaro Per. info: 
cell. 

338.4077802 

Mail: libertarivaltaro@libero.it 

Trieste 

18/10 h. 17.30 al Germinal - via del 
bosco 52/a 


INCONTRO CON I LAVORATORI 
E LAVORATRICI DELLA LOGISTICA 
=> Ogni giorno giornali e televisioni ci 
dicono quanto politici, industriali ed 
editorialisti siano preoccupati della 
situazione di emergenza in cui versa 
il paese, e con questa scusa sui posti 


di lavoro continuano a toglierci diritti 


e tutele. | 
Eppure c'è chi sta andando in un’al- 
tra direzione. Da oltre 6 anni, infatti, a 
partire dalla Bennet di Origgio e dal 
Mercato ortofruttifero di Milano, 
voratori e le lavoratrici dei magazzini 
della logistica si sono uniti e organizzati 
a partire dalle proprie forze e, legan- 
dosi a colleghi di altre aziende, hanno 
cominciato a lottare per far valere i 


‘ propri diritti. GLS, TNT, SDA, Bartolini, 


Granarolo, Yoox, sono solo alcune delle 


multinazionali in cui, grazie alla lotta, 


si è ottenuta l'applicazione del CCNL, 
il riconoscimento di tutti i diritti ed il 


pagamento di tutti gli istituti contrattuali 


(malattie, ferie, TFR) — 

Ma da dove cominciare? Come 
organizzarsi? Come convincere i 
colleghi? 

Parliamone con loro! 


Saranno presenti alcuni lavoratori 


e lavoratrici della logistica di Bologna 
protagonisti di importanti vittorie che 


- ci racconteranno la loro esperienza. 


A seguire buffet a sostegno della. 


cassa di resistenza per i lavoratori in 
lotta. 
organizzano: 


Solidali con i lavoratori della logisti- 


ca solidalilogisticatrieste@gmail.com 


24/10 h.21 in via del Bosco 52/a 
. Concerto “George Brassens (per 
amici Jure) 

Come se Brassens fussi una nagana 
sangiacomina. 


Pai Benni e Roberto Franceschi 


propongono le canzoni del cantautore 
francese in una versione assolutamen- 


‘te inedita in dialetto triestino. 


Serata per ricordare il compagno 
Edvino Ugolini. 


Gruppo Anarchico Germinal 


SOTTOSCRIZIONE 
STRAORDINARIA 


ORA ABBIAMO BISOGNO DI TE... 


innitì sul ccp n. 89947345 intestato 
IBAN: IT8800760102200000089947 


RESISTIAMO INSIEME 


ine Denitto Casella Postale 812 34132 Trieste centro 
CEBIGSWIFT: BPPIITRRXXX intestato sempre a Federico Denitto | 


per info: www. umabitanora org ‘abbonamento 


punti vendita: wwwii LES 


tva org distribuzione 


“Terra e Libertà” di - 


I la- 


ANCONA: G.Careri, 100,00: 


‘riteniamo importante d’ora in poi mettere nero su bianco in modo da far capire. 


12 Ottebre 2014 


Dilancio n° 29 al U i 


ENTRATE 

PAGAMENTO COPIE 

ANCONA: Gruppo Anarchico “Malatesta”, 50,00. 
Tam € 50,00 


ABBONAMENTI 

ROMA: D.Di Toma, 65,00; 

SALA BAGANZA : l.Lorenzelli, 55,00; 
BOLOGNA: R.La Medica, (PDF), 25,00; 


. CARRARA: G.Marchi, 55,00; 


SIGNA: U.Fortini, 55,00; 

TORTONA: E.Tonna, 55,00: 

SOLFERINO: N.Castelletti, (PDF+gadget), 45,00. 
Totale € 355,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 

MILANO: L.Candela, 80,00; 

PARIGI: R.Perrot, (abb.arretrati+futuri), 
Totale € 580,00 


500,00. 


SOTTOSCRIZIONI I 
SIGNA: Eva e Duccio Fortini, 30,00. 
Totale € 30,00 


10000 euro per UN 
ANCONA: Gruppo Anarchico “Malatesta”, 200,00; 


MILANO: Mariella e Massimo, 
parsa”, 100,00; 

IMPRUNETA: V.Mordini, 100,00 i eni 
PADOVA: C.Mazzocchi, 50,00. | 


“ricordando Sergio Costa nel decennale della scom- 


Totale € 550,00 
| TOTALE ENTRATE € 1.565,00 
USCITE 
stampa n°29 € 499,30 
spedizioni n°29 — €600,00. 
lavorazione spedizioni n.29 € 55,00 


conguaglio spedizioni n.23-24-25-26-27 -€ 46,73 
stampa etichette luglio e settembre € 75,00 
stampa testate rosse n.25-27 € 176,85 
‘stampa testate rosse n.28-30 | . € 205,45 
TOTALE USCITE € 1.564,87 

saldo n°29 € 0,13 
saldo precedente -€ 2.308,96 

I £ 2.308,83 


SALDO FINALE 


Nota al bilancio: da questa settimana, sotto al bilancio settimanale (dove appari- 
ranno come sempre le entrate e le uscite di cassa) vi sarà uno specchietto in cui 
verranno segnati i debiti che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. 


Debiti che non sono a bilancio finchè non vengono pagati ma che esistono e che 


in maniera chiara ai compagn* e ai lettori la situazione del giornale. 


Lettori e diffusori ne tengano conto. 


DEBITI: 
Tipografia: 1735, 08 (fino al 30/09, già compresi in bilancio) 
Prestito di un compagno: 2550, 00. 
Corriere: 2019, 50 
Fornitore carta: 2882,99 
. TOTALE DEBITI: 9.187,57 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


Dei la vere 


Comunicato sulla 
sospensione di Gio- 


vanna e Pino al San 


Paolo. 


Dal San Paolo ci era appena giunta 
| la felice notizia che una dura verten- 


za aveva ottenuto il successo della 


riassunzione di Raffaele Trizio quando 
abbiamo appreso quella della vendetta 
perpetrata dalla direzione leghista nei 
confronti dei delegati Giuseppe Petita e 
Giovanna Raffa, sospesi dal servizio e 
dallo stipendio per 11 giorni. Le loro col- 
pe sono l'essere sempre stati animatori 
delle giuste vertenze dei lavoratori e in 


particolare di quella per la riassunzione 
di Raffaele, di aver animato la forte As- 
semblea dello scorso maggio che aveva 
deciso lo stato di agitazione e proposto 
lo sciopero contro licenziamenti ingiu- 
stificati, contro la minaccia di utilizzo di 
lavoro interinale infermieristico, contro 
decurtazioni arbitrarie di stipendio, con- 
tro la cancellazione ‘e l’interpretazione 
arbitraria di accordi già sottoscritti. 
Riteniamo questo comportamento 
della direzione dell'Ospedale San Pa- 


olo gravemente discriminatorio, vile 


nell'utilizzo -contro gli impegni presi 
precedentemente- di una così meschina 
formula di vendetta per una sconfitta da 
loro subita, intimidatorio nei confronti 
dei lavoratori in lotta, gravemente lesivo 
dei diritti sindacali. 

Soprattutto ci preoccupa questa 
nuova linea di criminalizzazione delle 
lotte sociali che emerge anche dalla 
vicenda degli arresti dei precari della 
logistica, dai licenziamenti dei ferrovieri 
e dei tranvieri romani che denunciano 
lo stato di pericolosità delle strutture. 

A Giovanna e a Pino, partecipanti e 
. animatori del nostro Coordinamento, va 
il nostro abbraccio solidale e l'impegno 
| a partecipare alle iniziative che vorran- 
no assumere; al loro sindacato USI la 
nostra più piena solidarietà; ai lavora- 
tori dell'Ospedale San Paolo il nostro 
impegno a sostenere la loro lotta sui 
problemi evidenziati dall Assemblea del 
21 maggio scorso; agli utenti l'invito a 
esprimere la loro solidarietà con queste 
lavoratrici e lavoratori per il loro impe- 
gno a migliorare le condizioni di servizio. 

Il Coordinamento si fa inoltre pro- 
motore di una cena di solidarietà per 
il giorno 17 ottobre alla quale invita ad 
aderire tutte le compagne e i compagni. 

Il Coordinamento Lavoratori e uten- 

ti della Sanità 
Milano, 23 settembre 2014 


Sciopero alla Riviera 
Trasporti 


Adesione totale, il 12 come il 29 
settembre, gli autobus e i pullman della 
Riviera Trasporti (RT) sono rimasti nei 
depositi per l’intera giornata, fasce di 
garanzia escluse. Solo tra i colletti bian- 
chi la partecipazione è scesa al 90%, 
autisti, meccanici e bigliettai hanno 
aderito all'unanimità contro l'azienda. 
= LaRT hain gestione da oltre trent'an- 

ni il servizio di trasporto pubblico locale 


dell'estremo ponente ligure, con quasi 


400 dipendenti (calati negli ultimi anni 


della verità e realtà dei fatti, 


da oltre 500 con il mancato turnover) e 
170 mezzi. 

Per lustri ha immancabilmente costi- 
tuito l'ennesimo carrozzone para-statale 
per sistemare, ai piani alti s'intende, 


amici, parenti, trombati e sodali di ogni 


genere. Negli anni si è fatto ricorso a 
vari espedienti per ridurre i costi: dal 
sub-appalto delle meno remunerative 
corse per uno spopolato entroterra, 
affidato a una multinazionale del tra- 
sporto pubblico che ha potuto ricorrere 
a personale con contratti meno onerosi, 
ai vari tentativi di alienare immobili e 
depositi in zone appetibili per la specu- 
lazione edilizia. 

Accanto ai privilegi che la dirigenza 
si è riservata, dall'auto blu con auti- 


sta agli emolumenti annuali di alcune 
centinaia di migliaia di euro, non sono 
mancati gli investimenti fallimentari, 
dai 5 nuovi autobus a idrogeno fermi 
da mesi in deposito per assenza di 
“combustibile” all'acquisto di un terreno 
a oggi inutilizzato per circa 1.500.000 €, 

All'ultimo cambio della dirigenza, il 
bilancio stranamente mostra un buco 
milionario, sindacati, enti locali, vertici 
aziendali e prefetto tentano di mettere 
su un piano di salvataggio, scattano le 
prime giornate di cassa integrazione. | 
lavoratori si dimostrano anche disposti 
a qualche sacrificio pur di evitare licen- 
ziamenti, ma nonostante gli accordi a 
inizio agosto cinque di loro ricevono le 
fatidiche lettere. 

La reazione è immediata: assemblea 
permanente dei lavoratori (in agosto uno 
sciopero sarebbe vietato), le vetture 
fanno rientro nei. depositi e per oltre 
24 ore il servizio viene completamente 


sospeso. ! 

RT corre ai ripari, i licenziamenti. 
vengono congelati, ma dopo alcune. 
‘settimane di trattativa, unilateralmente 


disdice la contrattazione aziendale di 
secondo livello, che significa un taglio 
immediato degli stipendi tra i 150 e i 
300 € mensili. Anche stavolta i lavoratori 
mettono in atto forme di protesta attive: 
gli straordinari, cui l'azienda fa ricorso 
per coprire turni e ferie o per tenere il 
passo della manutenzione nelle officine 
sotto-organico, saltano in quanto non 
sospesi, così come le mansioni ac- 
cessorie quali la bigliettazione a bordo 


vettura, i mezzi vengono presi in carico. 


dagli autisti solo se completamente 
rispondenti alle norme di circolazione 
e sicurezza. 

La lotta al momento prosegue, tra 
partecipate assemblee e scioperi con 
adesione plebiscitaria, nella completa 
insipienza della classe politica locale. 

Camillo 


Larte della Mistifi- 
cazione 


Mistificazióne s. f. [dal fr. mystifica- 
tion]. — Distorsione, per lo più deliberata, 
che ha 
come effetto la diffusione di opinioni 
erronee o giudizi tendenziosi, (...) al 
fine di trarre. vantaggio dalla credulità 
altrui (Enciclopedia Treccani). - 

Non è certo una novità il fatto che le 
classi dominanti utilizzino il controllo sul 
livello di reddito dei lavoratori per meglio 


esercitare su questi il loro dominio. 
«L'attuale governo sta facendo di 


tutto per non discostarsi neppure di un 


millimetro da questa regola grazie alle 


‘notevoli capacità mediatiche del suo. 


leader e all'utilizzo con estrema disin- 
voltura e cinismo della mistificazione, in 
perfetta sintonia con alcuni dei più noti 
“maîtres à penser” nostrani. 

In poche parole, l'obbiettivo affidato 


. a Renzi dal FMI e dalla Commissione 
europea consiste nel portare a termine —. 
la pauperizzazione della classe lavora- 


trice, e quindi il ferreo controllo in termini 
di utilizzo intensivo della forza lavoro, 
per poi indirizzare l'economia italiana 
verso una crescita delle esportazioni 
facilitata dai bassi salari. 

A questo fine, sta spacciando la re- 
distribuzione delle poche risorse messe 
in campo (bassi salari e stipendi, cassa 
integrazione limitata al massimo, infimi 
sussidi di disoccupazione sotto larma 
del ricatto ecc.) come una manovra im- 
prontata alla maggiore equità possibile 
tra i lavoratori e destinata a creare nuovi 
posti di lavoro. 

Esempio eclatante di questa stra- 
tegia della mistificazione è la vicenda 


“del Tfr, che secondo quanto ci viene 
annunciato, potrebbe finire, anche solo. 


parzialmente, nelle buste paga a partire 
dal prossimo mese di Gennaio. 

Ora, tralasciando il fatto che il Tfr 
anticipato, così come il bonus di 80 
euro, riguarderebbe solo i lavoratori 
dipendenti con esclusione quindi delle 
partite Iva vere o fasulle, pensionati, di- 
soccupati ecc., e che si verrebbe a cre- 
are un buco annuo nelle casse dell’ Inps 


pari a circa 3 miliardi (ovviamente da 


recuperare al volo mediante ulteriori 
tagli), resta il fatto che l'operazione 
prospettata non è altro che una pura e 
semplice “partita di giro” se si considera 


"che il Tfr non é altro che una parte dif- 


ferita ed accantonata del salario, quindi 
gia di spettanza del beneficiario. 
Da non sottostimare inoltre l'aspetto 


. fiscale della faccenda: di norma al Tfr 


versato all'atto del pensionamento si 
applica una tassazione separata con 


- aliquota agevolata, ma ad un fetta del 


Tfr erogata oggi insieme allo stipendio, 
quale aliquota verrà applicata? | maligni 


hanno già stimato in circa 2 e passa mi- 


liardi all'anno ciò che lo Stato potrebbe 
incamerare applicando l'aliquota ordina- 
ria, oltretutto incassati con anni ed anni 


di anticipo rispetto alla data prevista dei 
pensionamenti ! Tutto grasso che cola 
per Renzi. 

Infine, un seppur limitato aumento 


delle disponibilità economiche potrebbe 
plausibilmente far venire meno l’eroga-. 


zione del bonus di 80 euro, e sarebbe 
una potente arma nelle mani del pa- 


dronato per rifiutare ulteriori aumenti di. 


stipendio, mentre si corre il rischio (ma 
questo è proprio quello che il governo 
spera) di spendere oggi una parte con- 


siderevole di quanto potrebbe invece 
essere utilizzato in futuro per sopperire 
ad una pensione miserabile. 


In fatto di strategia della mistifica- 


zione non si vuole qui affrontare nuova- 
mente il tema.del Jobs.Act, la “Riforma 
delle riforme” basata sulla colossale 
menzogna che vorrebbe accreditare la 
teoria del “Meno diritti e più precariato 
= maggiore occupazione e crescita dei 
salari”. 

Possiamo però porre l'accento su 
alcuni tra i provvedimenti suggeriti da 
alcuni brillanti economisti per trascinare 


il paese fuori dalla recessione e dalla 


deflazione puntando sulla crescita delle 


esportazioni, ma che avranno invece . 


come comune denominatore quello di 
affondare ancora di più il coltello nella 
piaga, ovvero di colpire ulteriormente la 


fascia di cittadinanza più esposta alla 


crisi e alla disoccupazione. 
Per iniziare si può citare quanto 


proposto da Guido Tabellini, economista 
ed.ex rettore della Bocconi, il quale, 


intervistato da Il Fatto quotidiano del 17 
agosto scorso, suggerisce il taglio dei 
trasferimenti statali a Ferrovie, Poste e 
“altri servizi” non meglio definiti (Sanità 
? Pensioni ?) per destinare i fondi così 
ricavati al calo dei contributi sociali 
pagati dalle imprese. A questo poi si 
aggiunge la proposta di dare impulso 
alla contrattazione aziendale per con- 
sentire alle imprese meno produttive 
di far scendere i salari anche sotto il 
minimi contrattuali. 

Alla domanda “Un’occupazione sen- 
za tutele e con salari bassi ?” l’intervi- 
stato risponde candidamente “Sempre 


meglio che avere una disoccupazione 
-alta o un lavoro a tempo determinato. Il 


dualismo tra chi ha tutte le tutele e chi 


“nonne ha, c'è già. 
Altra domanda “Ma così la nostra 


domanda interna rimane ferma.” 

Risposta: “Però sarebbe compensa- 
ta da una maggiore domanda estera. 
L'effetto regressivo sui redditi bassi 
potrebbe essere attenuato dalle detra- 
zioni Irpef.” 

(Si sa che le classi dominanti sono 
sempre pronte a devolvere qualche 
briciola ai “meno fortunati”) 

Proseguendo nell’esaminare le pro- 
poste dei nostri “maîtres à penser” pas- 
siamo all’intervista rilasciata lo scorso 
21 settembre al sito di informazione 
First Online da Innocenzo Cipolletta, 


economista ed ex direttore generale 
della Confindustria e attualmente pre- 
sidente della Associazione Italiana del 


Private Equity e Venture Capital che 


affronta la questione dell aumento delle 

aliquote Iva per ridurre il cuneo fiscale 

a imprese e lavoratori. | 
“FIRSTonline — Professor Cipolletta, 


contro la recessione e contro il mostro. 
| della deflazione l'Europa ha anche di 


recente sollecitato l’Italia ad aumenta- 


re l'Iva, il cui gettito è il più basso del > 


Continente, e a ridurre il cuneo fiscale 


abbassando le tasse sul lavoro e sulle 
imprese, che sono invece tra le più alte: 
Lei che cosa ne pensa? E’ una ricetta 
che consiglierebbe al Governo? 
Cipolletta — sì, è una ricetta utile e 
facilmente adottabile che anche l'As- 
sonime, di cui sono vicepresidente, hà 
proposto al governo Renzi. La ricetta, 
basata sull'aumento selettivo delle 
aliquote Iva e sulla corrispondente ri- 
duzione di Irpef e Irap è molto valida. 
soprattutto per quattro ragioni: 1) non 
incide minimamente sul bilancio dello 
Stato perché è a saldo zero; 2) sposta 
il carico fiscale dalla produzione nazio- 
nale alle importazioni e attraverso la 
manovra sull’Iva genera una sorta di 
svalutazione fiscale proprio come fece 


la Germania nel 2003; 3) favorisce la 


competitività italiana; 4) contrasta la 
deflazione perchè il moderato rialzo 
dei prezzi avvicina il target della nostra 
inflazione a quella immaginata dalla Bce 
determinando una maggior crescita in 
valore del Pil. 

FIRSTonline - Come dovrebbe es- 


. sere realizzato l'aumento dell'Iva? 


Inciderebbe su tutte le tre aliquote o 
solo su alcune e quali? Di quanto e in 
che tempi? 
Cipolletta — l'aumento dell’iva non 
dovrebbe riguardare l'aliquota massima 


‘del 22% ma incidere, in modo selettivo, 


su quella del 4% che dovrebbe salire 
al gradino superiore ‘del 10% e quella 
del 10% che potrebbe salire al 22%. 
Naturalmente un'operazione del genere, 
che richiede le adeguate compensazioni 
in termini di Irpef per i redditi più bassi, 
è efficace se è immediata: deve cioè 
avvenire subito, in un colpo solo e per 
decreto.” « Rotoli 

“FIRSTonline - L'aumento dell’Iva 
potrebbe avere l’effetto, oggi benefico 
a differenza del passato, di alzare i 
prezzi riportando l'inflazione vicina al 
target del 2% della Bce, ma sembra 
avere due controindicazioni: frenerà i 
già gracilissimi consumi e accentuerà 
le sperequazioni sociali. Che cosa ne 
pensa? | 

Cipolletta - sono obiezioni che si 
possono facilmente smontare attra- 
verso una sapiente combinazione tra 
la manovra sull’iva e quella sull’irpef 
specialmente con l’occhio ai redditi più 
bassi. Sul piano sociale non vedo par- 
ticolari difficoltà se l'operazione è ben 
modulata e ben. spiegata. Quanto agli 
effetti sui consumi li immagino limitati 
e soprattutto penso che un'operazione 
chiaramente anti-deflattiva come quella 
ideata non potrà che risultare benefica 
anche sotto questo profilo.” 


In poche parole, questa seconda 
proposta — caldeggiata peraltro anche 
a livello. europeo — intenderebbe recu- 
perare gettito Iva non mediante una 
efficace lotta all'evasione fiscale, dato. 
che proprio questa imposta è quella 
maggiormente evasa nel nostro paese 
(e non certo dai redditi da lavoro di- 
pendente), bensi drenando ancora una 
volta denaro dalle solite tasche. 

Basti pensare quale potrebbe essere. 
l'effetto dell’innalzamento dal 4% al 10% 
dell'Iva sui beni di prima necessità quali 
gli alimentari mediante un prelievo line- 
are senza alcuna distinzione di reddito. 
Ma ciò che supera ogni immaginazione 
è come verrebbe utilizzato questo 
aumento di gettito: la riduzione di Irpef 
e Irap. Ovvero, una ennesima partita 
di giro (parziale) per i lavoratori ed i 
ceti popolari e un guadagno netto per. 
le imprese. | 

Diciamo quindi che in fatto di propa- 
ganda mistificatrice il buon Renzi è in 
perfetta compagnia. 
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